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1. COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE

	
	DISCIPLINA
	DOCENTE

	1
	ITALIANO E STORIA
	ALGIERI MARIA

	2
	MATEMATICA
	POLICASTRO ROSETTA

	3
	INGLESE
	GROSSETO NICOLA

	4
	FRANCESE
	VANGI ANNA

	5
	TEDESCO
	CECI MARIA CRISTINA

	6
	ARTE E TERRITORIO
	COSTANZA SERENA

	7
	GEOGRAFIA TURISTICA
	BLANCO GIULIA

	8
	DISCIPLINE TURISTICHE AZIENDALI
	PACE ELENA

	9
	LEGISLAZIONE TURISTICA
	GIOIA MARIA TERESA

	10
	SCIENZE MOTORIE
	GIOVAZZINO PEPPINO

	11
	RELIGIONE
	SPEZZANO SALVATORE























2.    COMPOSIZIONE DELLA  CLASSE

	1
	ACCIARDI NUNZIA ENZA

	2
	ALEARDI NOEMI

	3
	AMENDOLARA MARTINA

	4
	AMERISE FRANCESCO

	5
	EMANUELE ALESSIA

	6
	FABRIZIO IRENE

	7
	FRONTERA REBECCA FILOMENA

	8
	GATTO LUCREZIA

	9
	GIORGIO LUDOVICA

	10
	GRISOLIA TERESA

	11
	GUIDA ROSSELLA ANTONELLA

	12
	MASSAFRA VINCENZA

	13
	MAURO MICAELA

	14
	MOCCI ANTONIO

	15
	NAPOLI MARIA CHIARA

	16
	PELLEGRINI ANNA MARIA

	17
	POP ROXANA LAVINIA

	18
	PUGLIESE MICHELA

	19
	RUSSO ANNA

	20
	URBANO FRANCESCA

	21
	VENTIMIGLIA MARIANNA PIA

	22
	VULNERA VITTORIO




3.     PRESENTAZIONE DELL’ISTITUTO

L’istituto Tecnico Statale ad indirizzo Economico e Tecnologico “G. Filangieri”[footnoteRef:2]sorge nel Comune di Trebisacce, in contrada “Russo” e fa bella mostra di sé, imponente, modernO e funzionale, al centro di un ampio terrazzo verde, tra gli ulivi, prospiciente il mare. [2: ] 

Opera all’interno di un vasto comprensorio coincidente con il territorio della Comunità Montana “Alto Jonio Cosentino”, che dal mare  sale  fino alle falde del Pollino e confina a nord e a sud con la Sibaritide.
Esteso 733,39 Kmq, comprende i Comuni di Villapiana, Francavilla M., Cerchiara, Plataci, Trebisacce, Albidona, Alessandria del Carretto, Castroregio, Amendolara, Roseto Capo Spulico, Oriolo, Montegiordano, Rocca Imperiale, Canna, Nocara, San Lorenzo Bellizzi, per un numero complessivo di oltre 40.000 abitanti .
La Scuola trae la sua utenza, circa 400 alunni, oltre che dai Comuni suddetti, anche da Sibari, frazione di Cassano Jonio e in modo residuale da Nova Siri (MT), la cui popolazione scolastica oggi gravita sul confinante Comune di Policoro (MT),  che dagli inizi degli anni '90 presenta  numerose istituzioni scolastiche e, quindi, possibilità di scelta.
L’utenza di questo Istituto proviene da una realtà socio-economica fino alla metà degl’anni “70 omogenea: basso reddito pro–capite, la popolazione in età di lavoro dedita in prevalenza all’agricoltura, bassa scolarità, qualche sacca di analfabetismo, standard scadenti di infrastrutture e servizi, fenomeno migratorio rilevante , anche se interno.
Il futuro dell’Alto Jonio Cosentino è legato, a nostro avviso, ad iniziative di integrazione settoriale, ma soprattutto alla capacità che le giovani generazioni, colte e in possesso diuna buona preparazione professionale, avranno di comprendere il territorio, interpretarne la vocazione ed assecondarla.
Questa Scuola, attenta ai cambiamenti in atto nella realtà del Comprensorio,  anche se lenti e faticosi, e soprattutto attenta alla realtà  dei giovani, vera ed insostituibile risorsa del territorio, sempre più orientata all’acquisizione di un’elevata competenza professionale, spendibile sul mercato del lavoro,  in settori emergenti come il turismo e il terziario in genere, sta rivisitando tutto il suo impianto organizzativo ed ottimizzando le sue risorse materiali ed umane per un’offerta formativa più ampia e flessibile, in grado di dare risposte adeguate e reggere la sfida del nuovo che  incalza inarrestabile.
A questo punto, al di là dei cambiamenti in atto sul territorio, è opportuno conoscere meglio il tessuto socio-economico in cui questa Scuola è oggi chiamata ad operare per cogliere appieno, da un verso le difficoltà  oggettive che ne condizionano fortemente  l’azione di agenzia formativa, dall’altro il senso delle iniziative assunte all’interno del Piano Triennale dell’ Offerta Formativa, che aspira non solo ad interpretare  le istanze della realtà territoriale ma, soprattutto, ad orientarle.


4.    IL PROFILO CULTURALE, EDUCATIVO E PROFESSIONALE DEGLI ISTITUTI TECNICI

L’identità degli istituti tecnici è connotata da una solida base culturale a carattere scientifico etecnologico in linea con le indicazioni dell’Unione europea. Costruita attraverso lo studio,l’approfondimento, l’applicazione di linguaggi e metodologie di carattere generale e specifico, tale identità è espressa da un numero limitato di ampi indirizzi, correlati a settori fondamentali per lo
sviluppo economico e produttivo del Paese.
L’area di istruzione generale ha l’obiettivo di fornire ai giovani la preparazione di base, acquisitaattraverso il rafforzamento e lo sviluppo degli assi culturali che caratterizzano l’obbligo diistruzione: asse dei linguaggi, matematico, scientifico-tecnologico, storico-sociale.Le aree di indirizzo hanno l’obiettivo di far acquisire agli studenti sia conoscenze teoriche eapplicative spendibili in vari contesti di vita, di studio e di lavoro sia abilità cognitive idonee perrisolvere problemi, sapersi gestire autonomamente in ambiti caratterizzati da innovazioni continue,assumere progressivamente anche responsabilità per la valutazione e il miglioramento dei risultatiottenuti.
I risultati di apprendimento attesi a conclusione del percorso quinquennale consentono agli studenti
di inserirsi direttamente nel mondo del lavoro, di accedere all’università, al sistema dell’istruzione e
formazione tecnica superiore, nonché ai percorsi di studio e di lavoro previsti per l’accesso agli albi
delle professioni tecniche secondo le norme vigenti in materia.
Gli stage, i tirocini e l’alternanza scuola/lavoro sono strumenti didattici fondamentali per far conseguire agli studenti i risultati di apprendimento attesi e attivare un proficuo collegamento con il mondo del lavoro e delle professioni, compreso il volontariato ed il privato sociale.

5.    PROFILO CULTURALE E RISULTATI DI APPRENDIMENTO DEI PERCORSI DEL SETTORE ECONOMICO

Il profilo dei percorsi del settore economico si caratterizza per la cultura tecnico-economica riferita ad ampie aree: l’economia, l’amministrazione delle imprese, la finanza, il marketing, l’economia sociale e il turismo.
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, conoscono le tematiche relative ai macrofenomeni economico-aziendali, nazionali ed internazionali, alla normativa civilistica e fiscale, ai sistemi aziendali, anche con riferimento alla previsione, organizzazione, conduzione e controllo della gestione, agli strumenti di marketing, ai prodotti/servizi turistici. In particolare, sono in grado di:
- analizzare la realtà e i fatti concreti della vita quotidiana ed elaborare generalizzazioni che aiutino a spiegare i comportamenti individuali e collettivi in chiave economica;
- riconoscere la varietà e lo sviluppo storico delle forme economiche, sociali e istituzionali attraverso le categorie di sintesi fornite dall’economia e dal diritto;
- riconoscere l’interdipendenza tra fenomeni economici, sociali, istituzionali, culturali e la loro dimensione locale/globale;
- analizzare, con l’ausilio di strumenti matematici e informatici, i fenomeni economici e sociali;
- orientarsi nella normativa pubblicistica, civilistica e fiscale;
- intervenirenei sistemi aziendali con riferimento a previsione, organizzazione, conduzione e  controllo di gestione;
- utilizzare gli strumenti di marketing in differenti casi e contesti;
- distinguere e valutare i prodotti e i servizi aziendali, effettuando calcoli di convenienza per individuare soluzioni ottimali;
- agirenel sistema informativo dell’azienda e contribuire sia alla sua innovazione sia al suo adeguamento organizzativo e tecnologico;
- elaborare, interpretare e rappresentare efficacemente dati aziendali con il ricorso a strumenti informatici e software gestionali;
- analizzare i problemi scientifici, etici, giuridici e sociali connessi agli strumenti culturali acquisiti.

6.    INDIRIZZO “TURISMO”-  PROFILO

Il  Diplomato nel Turismo ha competenze specifiche nel comparto delle imprese del settore turistico e competenze generali nel campo dei   macrofenomeni economici nazionali ed internazionali, della normativa civilistica e fiscale, dei sistemi aziendali. Interviene nella valorizzazione integrata e sostenibile del patrimonio culturale, artistico, artigianale, enogastronomico, paesaggistico ed ambientale. Integra  le competenze dell’ambito professionale specifico con quelle linguistiche e informatiche per operare  nel sistema informativo dell’azienda e contribuire sia all’innovazione sia al miglioramento organizzativo e tecnologico dell’impresa turistica inserita nel contesto internazionale.E’ in grado di:
- gestire servizi e/o prodotti turistici  con particolare attenzione alla valorizzazione del patrimonio paesaggistico,        artistico, culturale, artigianale, enogastronomico del territorio;
- collaborare a definire con i soggetti pubblici e privati l’immagine turistica del territorio e  i piani di qualificazione per lo sviluppo dell’offerta  integrata;
- utilizzare i sistemi informativi, disponibili a livello nazionale e internazionale,  per proporre servizi turistici anche         innovativi;
- promuovere il turismo integrato avvalendosi delle tecniche di comunicazione multimediale;
- intervenire nella gestione aziendale per gli aspetti organizzativi, amministrativi, contabili e commerciali.

7.   COMPETENZE  FINALI DEL DIPLOMATO NELL’INDIRIZZO “TURISMO”

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’indirizzo “Turismo” consegue i risultati di apprendimento di seguito specificati in termini di competenze.
1.  Riconoscere e interpretare:
-  le tendenze dei mercati locali, nazionali, globali anche per coglierne le  ripercussioni nel contesto turistico,
-  i macrofenomeni socio-economici globali in termini generali  e specifici dell’impresa turistica,
 - i cambiamenti dei sistemi economici nella dimensione diacronica attraverso il confronto tra epoche e nella dimensione  sincronica attraverso il confronto tra aree geografiche e culturali diverse.
2.  Individuare e accedere alla normativa pubblicistica, civilistica, fiscale con particolare riferimento a quella del settore turistico.
3.   Interpretare  i sistemi aziendali  nei loro modelli, processi di gestione e flussi informativi.
 4. Riconoscere le peculiarità organizzative delle  imprese turistiche  e  contribuire a cercare soluzioni funzionali alle diverse tipologie.
5.Gestire il sistema delle rilevazioni aziendali con l’ausilio di programmi di contabilità integrata specifici per le aziende del settore Turistico.
6. Analizzare l’immagine del territorio sia per riconoscere la specificità del suo patrimonio culturale sia per individuare strategie di sviluppo del turismo integrato e sostenibile.
7.   Contribuire a realizzare piani di marketing  con riferimento a specifiche  tipologie di imprese o prodotti turistici.
8. Progettare, documentare e presentare servizi o prodotti turistici.
9.   Individuare le caratteristiche del mercato del lavoro e collaborare alla gestione del personale dell’impresa turistica.
10. Utilizzare il sistema delle comunicazioni  e delle relazioni delle imprese turistiche.


8.   QUADRO ORARIO

	[bookmark: TURISMO]SETTORE ECONOMICO     -  INDIRIZZO "TURISMO"

	          BIENNIO                              
	SECONDO BIENNIO   E MONOENNIO     

	DISCIPLINA
	I
	II
	 
	DISCIPLINA
	III
	IV
	V
	 

	Religione -mat.alt.
	1
	1
	 
	Religione -mat.alt.
	1
	1
	1
	 

	Lingua e letteratura italiana
	4
	4
	s.o.
	Lingua e letteratura italiana
	4
	4
	4
	 s.o.

	Storia, cittadinanza e costituzione
	2
	2
	o.
	Storia
	2
	2
	2
	 o.

	Lingua Inglese
	3
	3
	s.o.
	Lingua Inglese
	3
	3
	3
	 s.o.

	Seconda  lingua comunitaria - Francese
	3
	3
	s.o.
	Seconda  lingua comunitaria – Francese
	3
	3
	3
	 s.o.

	Matematica 
	4
	4
	s.o.
	Terza  lingua straniera – Tedesco
	3
	3
	3
	 s.o.

	Scienze integrate (Fisica)
	2
	 
	o.
	Matematica 
	3
	3
	3
	 s.o.

	Scienze integrate (Chimica)
	 
	2
	o.
	 
	 
	 
	 
	 

	Economia Aziendale
	2
	2
	s.o.
	Discipline turistiche e aziendali
	4
	4
	4
	 s.o.

	Diritto ed Economia
	2
	2
	o.
	Diritto e legislazione turistica
	3
	3
	3
	 o.

	Scienze integrate (Scienze della Terra e Biologia)
	2
	2
	o.p.
	Arte e territorio
	2
	2
	2
	 o.

	Informatica
	2
	2
	p.
	 
	 
	 
	 
	 

	Geografia
	3
	3
	o.
	Geografia turistica
	2
	2
	2
	 o.

	Scienze motorie e sportive
	2
	2
	p.o.
	Scienze motorie e sportive
	2
	2
	2
	 p.o.

	totale ore  
	32
	32
	 
	Totale
	32
	32
	32
	 

	 s = scritta ; o = orale ; p = pratica ;








9.    IL  PROFILO  DELLA  CLASSE

La classe 5ª A , indirizzo Turismo,  è composta da 22 studenti,  tutti provenienti dalla 4a A dello scorso anno. Il suo percorso è stato sostanzialmente lineare. A completamento della sua configurazione, si sottolinea che lastudentessa di nazionalità straniera si è, sin dall'inizio, ben integrata nel gruppo, instaurando rapporti amichevoli con i compagni.
Il prospetto indicativo degli insegnanti, componenti il consiglio di classe nel triennio, mostra una certa discontinuitàdidattica. Nonostante ciò, fra gli studenti  e i docenti  si è creato un piano di scambio e di confronto caratterizzato da reale apertura comunicativa e talvolta da proficua confidenzialità.
Da questo contesto didattico, vissuto all’insegna della fiducia e del sereno, quotidiano lavoro è emersa nel tempo l’individualità di ciascuno di questi giovani, distinto nel proprio  essere e nel proprio agire. 
I docenti hanno mirato all’obiettivo di volgere la sana curiosità e la disponibilità al confronto deglialunni a vantaggio della loro formazione, attraverso il loro coinvolgimento nelle attività culturali promosse dalla scuola, alle quali gli studenti hanno sempre partecipato con entusiasmo e senso di responsabilità; ma si è soprattutto mirato a valorizzare l'esercizio quotidiano dello studio assimilativo dei contenuti svolti nella didattica.
Il Consiglio ha, inoltre, costantemente aggiornato le proprie scelte programmatiche adattandole agli interessi, alle potenzialità e ai ritmi di apprendimento degli allievi, ha aiutato gli stessi a superare ostacoli e difficoltà, li ha guidati verso l’acquisizione di metodiche autonome e ragionate di lavoro e, soprattutto, si è attivato per favorire lo sviluppo di capacità progettuali e decisionali. 
Questa operazione di guida ha favorito la crescita culturale dei ragazzi, ha consolidato il loro senso di responsabilità in varie occasionie ha potuto impedire che in questi anni si verificassero numerose assenze collettive e scioperi immotivati. 
La centralità del dato emerge più propriamente se si considera che questi giovani sono, nella quasi totalità, pendolari, provenienti dai comuni limitrofi e costretti, quindi, a sopportare il disagio dovuto ad un viaggio non sempre breve.
Il rapporto fra i ragazzi è aperto, caloroso, comunicativo e connotato da un'apprezzabile forma di collaborazione.
Il rapporto tra alunni e docenti è stato, peraltro, improntato al reciproco rispetto e aperto al dialogo sereno, al confronto e alla collaborazione.
La classe si mostra sostanzialmente omogenea per estrazione socio-culturale, ma non nasconde la sua eterogeneità per abilità di base, desiderio di affermazione, interessi, impegno e  partecipazione al dialogo educativo. 
Pertanto, alla luce degli interventi prodotti e tenendo presente la situazione iniziale, è oggi possibile affermare che la 5a A è pervenuta a livelli generalmente positivi di preparazione, in termini di conoscenze, competenze e capacità relative ai vari apprendimenti.
Sul piano del profitto e del rendimento, la realtà della classe si presenta in maniera variegata, secondo linee che possono essere riassunte nel modo seguente:
a) Sidistingue un esiguo gruppo di studenti realmente motivati, con ottimi requisiti di base, eparticolarmente capaci di proficuo impegno, i qualisono pervenuti all'acquisizione di sicure e approfondite conoscenze e di valide e organiche competenze, raggiungendo, talvolta, livelli di eccellenza.
b) Alcuni alunni, consolidando gli apprezzabili requisiti di base, si sono mostrati  assidui nella partecipazione al dialogo educativo,  conseguendo risultati soddisfacenti. 
c) Altri studenti, resi consapevoli della necessità di un maggiore impegno, si sono avvalsi delle loro capacità di recupero ed integrazione delle conoscenze  per conseguire risultati complessivamente sufficienti.  
d) Persiste, tuttavia, qualche situazione individuale a tutt’oggi ancora non connotata dall’avvenuto conseguimento, quanto meno a livello minimo, degli obiettivi didattici prestabiliti in alcune discipline, pur rilevando che, ove tali alunni intensificheranno adeguatamente l’impegno e l’applicazione in questo ultimo scorcio di anno scolastico, potranno ancora, comunque, positivamente superare il vaglio dello scrutinio finale.

Si evidenzia in tal modo che, a conclusione del percorso triennale, il livello di preparazione cui la classe è pervenuta è da ritenersi sufficiente. 




















10.     OBIETTIVI  GENERALI
Il Consiglio di classe ha perseguito e conseguito i seguenti obiettivi educativi:
	INDICATORI
	M
	S
	D
	B
	O

	1. Capacità di confronto con gli adulti
	
	
	X
	
	

	2. Capacità di autovalutazione
	
	
	X
	
	

	3. Responsabilizzazione
	
	X
	
	
	

	4. Collaborazione tra studenti e docenti
	
	
	
	X
	

	5. Motivazione allo studio delle discipline
	
	
	X
	
	

	6. Potenziamento delle capacità di imparare ad apprendere
	
	
	X
	
	

	7. Potenziamento delle capacità espressive
	
	
	X
	
	

	8. Potenziamento dell'acquisizione degli strumenti di base in tutte le discipline
	
	
	X
	
	

	9. Potenziamento delle competenze comunicative
	
	
	X
	
	

	10. Capacità di analisi
	
	X
	
	
	

	11. Capacità di sintesi
	
	
	X
	
	

	12. Capacità di valutazione
	
	X
	
	
	

	13. Accrescimento dell'autonomia nello studio individuale
	
	
	X
	
	

	14. Capacità di lavorare in equipe
	
	
	X
	
	

	15. Ampliamento culturale
	
	
	X
	
	

	16. Potenziamento capacità comunicativo – relazionale
	
	
	X
	
	

	17. Conoscenza del lessico specifico delle discipline
	
	
	X
	
	

	18. Utilizzo di capacità organizzativa
	
	X
	
	
	

	19. Acquisizione di capacità di autonomia e di giudizio
	
	X
	
	
	

	20. Organizzazione informazioni
	
	X
	
	
	

	21. Conoscenze e competenze singole discipline
	
	
	X
	
	

	22. Uso corretto di metodi e procedimenti
	
	X
	
	
	

	23. Consapevolezza dei risultati raggiunti
	
	
	X
	
	




M Mediocre  -  S Sufficiente  -  D Discreto  - B Buono – O Ottimo






11.   CONTINUITÀ DIDATTICA NEL TRIENNIO



	DISCIPLINE
	III ANNO
	IV ANNO
	V ANNO

	ITALIANO E STORIA
	ALGIERI MARIA
	ALGIERI MARIA
	ALGIERI MARIA

	MATEMATICA
	RAGO FILOMENA
	POLICASTRO ROSETTA
	POLICASTRO ROSETTA

	INGLESE
	GROSSETO  NICOLA
	GROSSETO  NICOLA
	GROSSETO NICOLA 

	FRANCESE
	PETRELLI MARIA M.            
	 PETRELLI MARIA M.
	VANGI ANNA

	TEDESCO
	GIACCO MARCELLO
	CALIENNI ANGELA
	CECI MARIA CRISTINA

	ARTE E TERRITORIO
	DE ROSE GERTRUDE
	DE ROSE GERTRUDE
	COSTANZA SERENA

	DISCIPLINE TURISTICHE AZIENDALI
	CERMINARA SERGIO
	SICILIA MILENA
	PACE ELENA

	LEGISLAZIONE TURISTICA
	DEL GAUDIO MATTEO
	DEL GAUDIO MATTEO
	GIOIA MARIA TERESA

	GEOGRAFIA TURISTICA
	PESCE VINCENZO
	BLANCO GIULIA
	BLANCO GIULIA

	SCIENZE MOTORIE
	GIOVAZZINO  PEPPINO
	GIOVAZZINO  PEPPINO
	GIOVAZZINO  PEPPINO
















12.   METODOLOGIE DIDATTICHE ADOTTATE


	MATERIE

	Lezione frontale
	Lavoro di gruppo ed intergruppo
	Insegnamento individualizzato
	Problemsolving
	Note

	Religione
	X
	X
	X
	
	

	Italiano
	X
	X
	X
	X
	

	Storia
	X
	X
	X
	
	

	Inglese
	X
	X
	X
	X
	

	Matematica
	X
	X
	X
	X
	

	Tedesco
	X
	X
	X
	X
	

	Francese
	X
	X
	X
	X
	

	Discipline turistiche az.
	X
	X
	X
	X
	

	Legislazione turistica
	X
	X
	X
	X
	

	Geografia turistica
	X
	X
	X
	
	

	Scienze Motorie
	X
	X
	X
	
	



13.   TEMPI
La scansione della valutazione è stata suddivisa in trimestre e pentamestre, con valutazione intermedia nel secondo periodo didattico.

14.   STRUMENTI DI VERIFICA

	MATERIE

	Colloquio
	Interrogazione
	Prove scritte tradizionali
	Test
	Prove pratiche o di laboratorio
	

	
	
	
	
	Strutturato
	Semistrutt.
	

	Religione
	X
	
	
	
	
	

	Italiano
	X
	X
	X
	X
	X
	

	Storia
	X
	X
	
	
	
	

	Inglese
	X
	X
	X
	X
	X
	

	Matematica
	X
	X
	X
	X
	X
	

	Francese
	X
	X
	X
	X
	X
	

	Tedesco
	X
	X
	X
	X
	X
	

	Discipline turistiche az.
	X
	X
	X
	X
	X
	

	Legislazione turistica
	X
	X
	X
	X
	X
	

	Arte e territorio
	X
	X
	X
	X
	X
	

	Scienze Motorie
	X
	X
	
	
	
	X






15.   CRITERI DI VALUTAZIONE

Il Consiglio di Classe sulla base
· degli obiettivi didattici, educativi e formativi,
· degli obiettivi minimi di conoscenze, competenze e capacità definiti per singole
discipline
tenendo conto
	· 
	· dei livelli di partenza di ciascun alunno, dei percorsi compiuti, dei progressi e dei livelli finali conseguiti;

	
	· della sistematicità, continuità ed omogeneità dell'interesse dimostrato in classe, dell'impegno evidenziato nell'acquisizione, nell'autonoma elaborazione e nell'approfondimento di competenze, conoscenze e abilità;

	
	· della eventuale partecipazione alle attività di recupero, intesa come interesse, impegno, rendimento e profitto conseguiti,

	
	· del contesto della classe, inteso come profilo storicamente determinato, come clima didattico e come risultati medi;


valuterà di ogni singolo alunno:
	
	· i risultati oggettivi, espressi attraverso i giudizi e le proposte di voto dei singoli docenti, conseguiti nelle singole discipline, considerate tutte di pari dignità in ordine alla valenza formativa, seppur con particolare attenzione alle materie caratterizzanti il corso di studio;

	
	· le capacità personali e l'atteggiamento scolastico mostrato nel corso dell'anno scolastico e di quelli precedenti, nonché il metodo di studio, la capacità critica di analisi e di sintesi;

	
	· la globalità delle competenze e delle conoscenze acquisite;

	
	· le prospettive di crescita umana e culturale, in base anche alla storia scolastica personale.

















16.   ATTIVITÀ COMPLEMENTARI E INTEGRATIVE E/O INIZIATIVE DI ORIENTAMENTO

· Iniziative con Associazioni culturali e ricreative

· ALLIANCE FRANÇAISE di Cosenza, per il conseguimento della certificazione DELF.
· FIDAPA, partecipazione al concorso premio letterario nazionale "Tersicore": 1 alunna
· MUSEO ARCHEOLOGICO STATALE DELLA SIBARITIDE, Convegno “Un patrimonio linguistico: la triade latino-volgare-dialetto. La Divina Commedia in dialetto calabrese”
· Convegno “La 'ndrangheta, l'usura, il principio di legalità: la ribellione, la libertà”  al Cinema teatro Gatto di Trebisacce.organizzato dalla Fondazione Antiusura Onlus “San Matteo Apostolo” di Cassano allo Ionio, con la partecipazione dell’ex Magistrato Francesco Marzano presidente Emerito della Suprema Corte di Cassazione, di don Giacomo Panizza presidente della Comunità “Progetto Sud” di Lamezia Terme, del dottor Nicola Gratteri Procuratore Distrettuale Antimafia di Catanzaro e del  Vescovo della diocesi di Cassano allo Ionio, Francesco Savino. 
· Convegno organizzato dalla Guardia di Finanza "Evasione, Elusione, contraffazione", nell'ambito del progetto "Educazione economico-finanziaria.
· Giornate sulla sicurezza, convegno "Scuola Sicura Istruzioni Per L'Uso", e dimostrazioni pratiche: prove di primo soccorso, uso del defibrillatore, simulazione incendio, intervento Vigili del Fuoco, e prova di evacuazione, con la partecipazione di Vigili del Fuoco, Protezione Civile, Polstrada, SPISAL Rossano, Guardie Ambientali, Croce Rossa Italiana, Misericordia di Trebisacce. 

· Iniziative con aziende:  Proloco di Civita, "Slow Tourism", Ente Parco Nazionale del Pollino, Proloco di Castrovillarinell'ambito delle attività di alternanza scuola-lavoro

· Uscite didattichee viaggi d'istruzione
- Partecipazione rappresentazione teatrale in lingua straniera “ Notre-Dame de Paris”
- Francavilla Marittima e Civita (Visita presso l’area archeologica di Macchiabate/Timpone della Motta /Mostra su Epeo Atena /Antiquarium dove si realizzano laboratori didattici / Approccio con la natura/Civita, Borgo Bandiera Arancione/ Pranzo in Struttura/ Belvedere sulle gole del Raganello /Chiesa S.M. Assunta di rito bizantino-greco/ Incontro con gli imprenditori del turismo /Visita a strutture turistiche/ Museo arbreshe)
- Morano e Castrovillari (vista guidata Chiesa  San Bernardino da Siena, visita dell’ente Parco Nazionale del Pollino e incontro con funzionari/ / Visita del Centro storico di Castrovillari: Castello/ Protoconvento Francescano/ Museo Archeologico / Pinacoteca A. Alfano /Presepe Monumentale)
- Cerchiara e Parco della Cessuta Santuario S.M. delle Armi(Escursione “Trekking attraverso il parco della Cessuta” / Visita al Santuario della Madonna delle Armi)
-  Viaggio di istruzione a Praga

· PON
-  STEP B1 (INGLESE): 2 alunne
- LINGUAGGI ATTIVI:1 alunna
- A FRIEN FOR LIFE (NUOTO): 6 alunne
[bookmark: _GoBack]
17.   ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO

In applicazione delle relative disposizioni normative introdotte con la legge 107 del 2015, la classe è stata impegnata negli ultimi tre anni in specifici e pertinenti percorsi di alternanza scuola-lavoro, pianificati ed attuati per stabilire la sistematica e più efficace convergenza dell’apprendimento e della formazione in aula ed in laboratorio con le  esperienze formative acquisite presso enti e strutture aziendali presenti ed operanti nella realtà socio-economica del territorio.
I percorsi svolti dalla classe nel corrente anno scolastico - e prima ancora al  terzo e quarto anno - sono qui si seguito annotati nelle loro rispettive strutturazioni, modalità di svolgimento e riscontri in termini di esiti.  

3° ANNO
(a.s. 2015/2016)

TITOLO DEL PROGETTO E FINALITÀ

"WEB MARKETING, TURISMO E AGRICOLTURA"

· Correlare l’offerta formativa allo sviluppo culturale, sociale ed economico del territorio
· Acquisire competenze relazionali comunicative ed organizzative anche in lingua  straniera
· Arricchire la formazione acquisita nel percorso scolastico con competenze spendibili nel mondo del lavoro

ATTIVITÀ SVOLTE 

	Con esperti esterni
	ORE

	1. Sicurezza 
	12

	1. Orientamento
	8

	1. Studio simulato/ inglese commerciale
	35

	Stages in azienda 
	

	1.Eco-Agriturismo Torre di Albidona
· Presentazione dell'azienda; visita Torre Saracena allocata nella proprietà e relative attività connesse all'agriturismo
· Sopralluogo degli appezzamenti destinati alla coltivazione biologica degli alberi da frutta (campagna di raccolta albicocche 2016) e ortaggi destinati all'uso della ristorazione
· Trasformazione del prodotto destinato per uso interno dell'azienda (succo e marmellata)-management dell'area ristorante
· Accoglienza, booking engine-management dell'area ricettiva
· Gestione amministrativa dell'azienda (forniture-prima nota — registri
· corrispettivi- gestione del personale)

	30

	2.Agriturismo Piana della Torre e il gruppo Di Leo
· Conoscenza diretta di iniziative imprenditoriali nei settori dell'agricoltura, del turismo e dei beni culturali.
· Conoscenza diretta del patrimonio monumentale di Rocca Imperiale con visite guidate al castello, al convento dei frati osservanti al borgo medievale e conoscenza di attività e strutture quali il museo delle cere e la liuteria.
· Studio delle attività dipromozione e commercializzazione di prodotti tipici, quali i limoni di Rocca (prodotto IGP), visita dell'azienda agricola produttrice, conoscenza diretta delle fasi di lavorazione e trasformazione (limoncello ...)
· L'ospitalità diffusa, visita di B&B nel centro storico, aspetti economici e burocratici legati alla nascita di una struttura ricettiva 


	30

	Con i docenti del consiglio di classe 
	

	
	115




OBIETTIVI CONSEGUITI 
· Saper correlare più settori, quali agricoltura, turismo e beni culturali, al fine di rendere più ampia, strutturata e destagionalizzata l'offerta turistica territoriale.
· Comprendere semplici conversazioni in lingua inglese

*****


4° ANNO
(a.s. 2016/2017)


TITOLO DEL PROGETTO E FINALITÀ

"VOLIAMO ALTO"

Considerando il contesto territoriale nel quale la scuola opera e la peculiarità dell’indirizzo di studio, si è ritenuto necessario pianificare un intervento formativo nello specifico settore turistico, nella prospettiva di offrire alle imprese del territorio nuove professionalità da spendere per una più ampia, efficiente ed efficace organizzazione del lavoro che possa incrementare ed elevare i livelli occupazionali non solo sotto il profilo quantitativo, ma anche qualitativo.

FINALITÀ  
· Correlare l’offerta formativa allo sviluppo culturale, sociale ed economico del territorio
· Acquisire competenze relazionali comunicative ed organizzative anche in lingua  straniera
· Arricchire la formazione acquisita nel percorso scolastico con competenze spendibili nel mondo del lavoro
· Favorire la maturazione e l’autonomia dello studente       


ATTIVITÀ SVOLTE

	Con esperti esterni
	ORE

	Stages in azienda
	

	1. Sibarifly s.r.l.
	80

	2. Villaggio Turistico Club Nature-Hotel Relais CapoSpulico
	105

	Con i docenti del consiglio di classe   
Lingua Inglese prof. N.Grosseto
	15

	
	200



OBIETTIVI CONSEGUITI
· Corso base hostess-stewart aeroportuale addetto di scalo, volto alla formazione del personale addetto alle operazioni di accettazione passeggeri e accettazione bagagli
· Attività di receptionist (reception, amministrazione, economato) presso strutture alberghiere presenti nel territorio
· Approfondimento della linguainglese: 1)passenger receptionprocedures; 2) bagagecheck-inprocedures; 3) boardingprocedures.

*****

5° ANNO
(a.s. 2017/2018)

TITOLO DEL PROGETTO E FINALITÀ

"IL TURISMO DEL FUTURO: SOSTENIBILE, RESPONSABILE, ESPERIENZIALE"

FINALITÀ
· Correlare l’offerta formativa allo sviluppo culturale, sociale ed economico del territorio
· Acquisire competenze relazionali comunicative ed organizzative anche in lingua  straniera
· Arricchire la formazione acquisita nel percorso scolastico con competenze spendibili nel mondo del lavoro
· Imparare a lavorare in equipe verso un obiettivo comune
· Favorire la maturazione e l’autonomia dello studente   
· Esprimere e misurare al meglio la propria creatività e capacità organizzativa 
· Valorizzare le realtà locali, rafforzando il senso di appartenenza al proprio territorio
· Imparare a scoprire e conoscere il proprio territorio, per amarlo, rispettarlo, tutelarlo e promuoverlo
· Agevolare la scelta del proprio futuro formativo e lavorativo, attraverso l’autovalutazione delle proprie attitudini e potenzialità
· Esprimere e misurare al meglio la propria creatività e capacità organizzativa   

ATTIVITÀ SVOLTE ( fino al 12 maggio 2018)

	Con esperti esterni
	ORE

	1. Guida Ufficiale Parco Nazionale del Pollino
Seminari e incontri su
· Fondamenti del Turismo
· Le figure professionali  che operano nel Turismo e i modelli d'impresa
· Conoscenza del Territorio
· Tematiche: Arte, Storia, Archeologia, Natura, Enogastronomia.
· Realizzazione di itinerari 
· Valutazione delle risorse del territorio      (Utilizzo e produzione di  strumenti di comunicazione multimediale)
Attività laboratoriali con utilizzo e produzione di  strumenti di comunicazione multimediale.Realizzazione di un account GOOGLE:
· Blog
· Accesso social G+
· Commenti e valutazioni di strutture su Google Maps e diventare Local Guide
· Archivio condiviso “Drive”
· Una Pagina Facebookdel progetto della scuola
· Schede di valutazione di siti e strutture
· Itinerari
· Pannelli o brochure degli itinerari
· Interviste ai professionisti del turismo da pubblicare sui canali social
· Commentare e descrivere i prodotti enogastronomici coadiuvati da esperti del settore
Visite guidate a
· Francavilla Marittima (sito archeologico) e Civita ( borgo, museo, strutture ricettive e gole del Raganello)
· Morano e Castrovillari (Ente Parco Nazionale del Pollino, Protoconvento, Museo archeologico, pinacoteca ...)
· Cerchiara, Santuario della Madonna delle Armi, trekking attraverso il Parco della Cessuta
	
42

	2.   Docente esperto di enogastronomia
Seminario e laboratorio del gusto
Focalizzazione sull'aspetto simbolico, storico e rituale dei piatti della tradizione gastronomica del territorio.
	
12

	3.   Guardia di Finanza
Seminario 
	4

	con i docenti del consiglio di classe 
Trattazione dei pertinenti contenuti disciplinari e collaborazione nella strutturazione del blog, nella redazione degli articoli, nella compilazione di schede di osservazione.
	20





OBIETTIVI CONSEGUITI 

· Conoscere il territorio, anche al fine di favorire comportamenti di valorizzazione delle risorse locali
· Correlare le attività pratiche realizzate nel percorso di alternanza scuola/lavoro con lo studio teorico curriculare e viceversa 
· Sviluppare la consapevolezza di poter partecipare alle scelte inerenti lo sviluppo turistico e la tutela del territorio
· Approcciarsi ad un turismo responsabile, sostenibile, esperienziale
· Conoscere le figure professionali del turismo sostenibile ( promotore di sviluppo turistico sostenibile / esperienziale,  guida ambientale turistica, operatore agrituristico )
· Creare itinerari turistici sostenibili
· Conoscere e incentivare  strutture ricettive rispettose dell'ambiente
· Conoscere e promuovere l'offerta turistica sostenibile del territorio calabrese (parchi, siti naturali e culturali, borghi, musei)
· Conoscere e diffondere la tradizione gastronomica del territorio
****
VALUTAZIONE E CERTIFICAZIONE DELLLE COMPETENZE

In conformità alle direttive diramate dal MIUR in materia, con deliberazione n. 3 del 15.5.2018 il  Collegio dei Docenti ha stabilito che nello scrutinio finale delle classi quinte del prossimo mese di giugno, la valutazione individuale e la certificazione delle competenze acquisite dagli alunni nei percorsi di alternanza scuola-lavoro del 3°, 4° e 5° anno avvengano applicando i criteri di cui alla seguente scheda: 



ALTERNANZA  SCUOLA-LAVORO
	SCHEDA SINTETICA CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE E
 VALUTAZIONE  DELLO STUDENTE
A.S.   2015-16 - Classe  III      /    A.S.  2016 -17 -  Classe  IV    /   A.S.   2017-18    - Classe  V

	
Studente:____________________________
	
Corso: _______________________________

	Alternanza Scuola-Lavoro:  N.  Tot  ore …………………….
N.    ore …………………      A.S.   2015 -16    –    Classe  III
N.    ore …………………      A.S.   2016 -17    –    Classe  IV
N.    ore …………………      A.S.   2017-18     –    Classe  V    



Livelli: 1 = Insufficiente        2= Sufficiente      3= Buono           4= Ottimo
	COMPETENZE COMPORTAMENTALI E RELAZIONALI
	1
	2
	3
	4
	VALUT. ASL
1,0
MAX ATTRIBUIBILE
	
DISCIPLINE AFFERENTI

	
VOTO

proposto 

	TOT

ASL
+
voto
	
VOTO
FINALE 

Arrot

	Rispettare le regole e  le consegne e gestire adeguatamente il tempo a disposizione 
	
	
	
	
	

	

COMPORTAMENTO
	
	
	

	Frequentare con assiduità e partecipazione 
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Relazionarsi in modo adeguato, collaborare e utilizzare il lessico fondamentale e specifico per la gestione di comunicazioni in contesti formali ed informali
	
	
	
	
	
	
	
	
	



	COMPETENZE TRASVERSALI
	1
	2
	3
	4
	VALUT. ASL
2,0
MAX ATTRIBUIBILE
	
DISCIPLINE AFFERENTI*

	
VOTO 

PROPOSTO
	TOT
ASL
+
VOTO
	
VOTO
FINALE 
Arrot

	Padroneggiare gli strumenti espressivi per gestire l’interazione comunicativa in vari contesti e saper organizzare il proprio lavoro individualmente e in team 
	
	
	
	
	

	
	
	
	

	Sviluppare capacità di organizzare il proprio apprendimento e di valutarne le finalità, riconoscere ed analizzare i problemi e proporre ipotesi risolutive, problem solving 
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sviluppare pensiero critico e creativo, flessibilità ed empatia nelle relazioni e nei contesti lavorativi e culturali 
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Documentare adeguatamente il lavoro e comunicare il risultato prodotto, anche con l’utilizzo delle tecnologie multimediali
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Utilizzare la lingua straniera per i principali scopi comunicativi.
	
	
	
	
	
	
	
	
	


*Sono da ritenersi afferenti soprattutto gli insegnamenti generali comuni (Italiano, Inglese, Storia, Matematica, Scienze Motorie , ecc) 

	COMPETENZE PROFESSIONALI E OPERATIVE
	1
	2
	3
	4
	VALUT. ASL
2,0
MAX ATTRIBUIBILE
	
DISCIPLINE AFFERENTI*
	
VOTO
PROPOSTO
	TOT
ASL+
VOTO
	
VOTO

FINALE 
Arrot.

	Utilizzare e decodificare linguaggi tecnici

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Comprendere le potenzialità delle tecnologie informatiche in uso nelle specifiche realtà ed essere in grado di applicarle 
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Svolgere con responsabilità mansioni esecutive in ambito lavorativo 
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Relazionarsi e comunicare con il pubblico (datori di lavoro, colleghi, clienti ...) 
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Saper analizzare  e comprendere la peculiarità dei ruoli professionali e delle loro competenze 
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Operare adeguatamente in specifiche situazioni

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Aver approfondito competenze spendibili nel mercato del lavoro
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Utilizzare la/e lingua/e straniera/e, ed in particolare la/e microlingua/e,  per i principali scopi comunicativi ed operativi.
	
	
	
	
	
	
	
	
	




*Sono da ritenersi afferenti gli insegnamenti obbligatori di indirizzo,  caratterizzanti del percorso di studio 

Il coordinatore di classe                                             Il tutor dell’Alternanza Scuola Lavoro  
                                                                



Il Dirigente Scolastico 
Data, ____________________________ 















18. SCHEDA DISCIPLINARE                                               Disciplina :  RELIGIONE

OSSERVAZIONI DEL DOCENTE (relativamente al profilo della classe e alla  propria disciplina )
	La classe ha partecipato al dialogo educativo-didattico e ai valori etici e religiosi con interesse ed impegno mostrando però nelle varie problematiche poca criticità ed interiorizzazione dei messaggi. La frequenza non regolare non ha consentito l’approfondimento di alcune tematiche.
Le conoscenze, competenze e capacità risultano, nell’insieme, buone, perché gli allievi conoscono i contenuti essenziali, del cattolicesimo nella consapevolezza dei principi e dei valori etico-morali.           



OBIETTIVI DISCIPLINARI RAGGIUNTI ( in termini di conoscenze, abilità e competenze)
	Conoscenze:
Ricerca di unità della Chiesa e il movimento ecumenico.
Conoscere il dialogo interreligioso e il suo contributo per la pace fra i popoli.
Gli allievi hanno raggiunto una conoscenza oggettiva, dei contenuti essenziali del cattolicesimo e una conoscenza delle varie forme di linguaggio e consapevolezza dei principi e valori etico - morale. 
Abilità:
Individuare i percorsi sviluppati dalla Chiesa cattolica per l’ecumenismo e per il dialogo interreligioso.
Riconoscere le linee di fondo della dottrina sociale della Chiesa per la pace, la giustizia e la salvaguardia del creato.
Gli allievi sono stati capaci di riconoscere il ruolo del cristianesimo nella società civile italiana ed europea.
Maturazione e capacità di confronto e di criticità nelle diverse attività cognitive, linguistiche, innovative e alternative.
Competenze:
Saper individuare i percorsi sviluppati dalla Chiesa cattolica per il cammino interreligioso.
Conoscere gli elementi della storia delle nuove religioni e delle sette.
Saper distinguere gli elementi fondamentali del Cristianesimo dell’Ebraismo e dell’Islam.
Gli allievi hanno saputo analizzare espressioni e termini religiosi, esprimendo valutazioni   
personali ma non sempre adeguatamente motivate.
Elaborazione di temi di carattere morale e religioso. 



CONTENUTI TRATTATI
	Il valore della vita umana e sociale.
Le religioni monoteiste;
Il Cristianesimo a confronto con le altre religioni. 
Il problema etico e l’origine morale.
La cultura e il progresso; Il lavoro e l’uomo.
Matrimonio: FamiliarisConsortio;
AmorisLaetitia




METODOLOGIE DIDATTICHE  E STRATEGIE DIDATTICHE DI RECUPERO
	I metodi di insegnamento privilegiati sono esperienziali-induttivi per mezzo dei quali si stimolano e si coinvolgono gli studenti a un apprendimento attivo e significativo
( Brevissime lezioni frontali-lavori di gruppo – ricerche - dibattiti – letture di documenti)
 Risposte personali e di gruppo;




MATERIALI DIDATTICI UTILIZZATI
	Libro di testo- lavagna luminosa – fotocopie - sussidi audiovisivi-documenti del Magistero dei vescovi
Libro di testo-Documento:
 Il Concilio Vaticano II°; 
Bibbia; Encicliche- riviste.




TIPOLOGIA DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE E CRITERI DI VALUTAZIONE
	 Prove d ' ingresso -frequenza e caratteristiche delle verifiche : orali e scritte -iniziative di sostegno e di approfondimento)
Domande strutturate scritte-Prove di ingresso
Questionari-Domande flash.
Per quanto riguarda la valutazione si terrà conto del livello di conoscenze e competenze raggiunto.
Nella valutazione si porrà particolare attenzione alla partecipazione attiva al dialogo educativo.
Per la valutazione si terrà conto della tabella  di valutazione adottata nei dipartimenti. 



Numero di ore settimanali : 1 (una)
Ore annuali previste 33; Ore impiegate: 28













19. SCHEDA DISCIPLINARE                                            Disciplina : ITALIANO
OSSERVAZIONI DEL DOCENTE (relativamente al profilo della classe e alla  propria disciplina )
	La maggior parte della classe, all’inizio dell’anno, presentava svantaggi di base a causa di alcune difficoltà di applicazione degli strumenti linguistici e di un approccio allo studio saltuario. In seguito all’attuazione di attività didattiche specifiche, volte a sviluppare  le potenzialità individuali, l’impegno è gradualmente migliorato determinando un effettivo progresso rispetto ai livelli culturali di partenza.
Nel corso dell’anno gli studenti hanno mostrato interesse per le materie umanistiche e,nel corso dell’attività didattico-formativa,sono intervenuti spontaneamente anche se pochi si sono adoperati al fine di organizzare il lavoro in modo produttivo ed efficace e di acquisire le conoscenze in maniera coerente.
Al termine del percorso formativo si è constatato che gli obiettivi minimi prefissati, finalizzati non solo alla conoscenza dei contenuti ma anche allo sviluppo di adeguate capacità rielaborative, risultano per lo più conseguiti dalla maggioranza della classe, pur in presenza di qualche difficoltà espressiva e inadeguatezza in fase di approfondimento critico.
Alcuni studenti,già motivati in partenza,hanno invece conseguito una buona conoscenza e capacità di rielaborazione critica delle tematiche trattate; si sono appropriati dei contenuti disciplinari in modo molto approfondito ed organico, sono in grado di esporli con fluidità e proprietà di linguaggio e di utilizzarli in altri contesti; sono in grado, infine, di produrre testi in modo personale e critico.
1. 



OBIETTIVI DISCIPLINARI RAGGIUNTI ( in termini di conoscenze, abilità e competenze)
	OBIETTIVI GENERALI:
· Conoscenze del contesto storico-culturale di un autore, di un movimento , di una corrente letteraria, dell’opera, del pensiero, della poetica, dei testi degli autori presi in esame
· effettuare un’analisi del testo nei suoi aspetti contenutistici, stilistici e formali
· produrre diverse tipologie di testi ricchi di contenuto, corretti sotto il profilo lessicale, ortografico, morfosintattico e ben strutturati dal punto di vista logico
· sapere argomentare una tesi sia oralmente sia per iscritto
· sapere effettuare collegamenti fra movimenti letterari, testi, documenti e momenti storici con opportuni collegamenti interdisciplinari
· saper sintetizzare opportunamente i contenuti attraverso l’individuazione dei nuclei concettuali essenziali
· operare confronti tra autori e movimenti diversi e tra opere diverse dello stesso autore
· contestualizzareuntestoletterario
· rielaborare in maniera critica i contenuti appresi
I contenuti di ogni modulo svolto sono stati adeguati per complessità al rendimento medio della classe che ha mostrato un interesse accettabile per la disciplina.
Si è cercato, per quanto possibile, di trattare argomenti non lontani per tematica dal
loro vissuto, privilegiando per questo motivo i contenuti alla struttura dei testi letterari.
La conoscenza dei moduli svolti è da considerarsi in alcuni casi non completa, ma
soddisfacente per la maggior parte degli studenti.
Al termine del percorso scolastico,tranne poche eccezioni, la classe risulta nel complesso autonoma nella competenza di “’inserire testi e autori nel contesto storico-culturale di riferimento“.
Riguardo alle competenze relative alla produzione scritta, che nel corso dell’a.s sono state
curate attraverso forme di insegnamento individualizzato, è da segnalare per alcuni studenti la permanenza di incertezze. Non sono trascurabili tuttavia, considerati i livelli di partenza, i progressi ottenuti da alcuni allievi.
Pertanto, alla luce degli interventi prodotti, alcuni alunni si sono distinti  per competenze espressive, critiche e metodologiche, raggiungendo risultati ottimi ; altri hanno mostrato interesse e impegno discontinuo e quindi sono pervenuti a risultati poco soddisfacenti.



CONTENUTITRATTATI
	
· DALLA RESTAURAZIONE AL RISORGIMENTO
· l’EpocaRomantica, Giacomo Leopardi
·  Alessandro Manzoni

DA ROMA CAPITALE AL PRIMO DOPOGUERRA
· L’età del positivismo: Naturalismo e Verismo
· Giovanni Verga e il mondo dei Vinti
· La Scapigliatura
· Simbolismo, Estetismo e Decadentismo
· Giovanni Pascoli e il poeta fanciullino
· Gabriele D’Annunzio esteta e superuomo	
· La poesia italiana tra Ottocento e Novecento
· La narrativa della crisi
· Le avanguardie- Espressionismo, Futurismo, Dadaismo, Surrealismo
· Italo Svevo e la figura dell’inetto
· Luigi Pirandello e la crisi dell’individuo
· Giuseppe Ungaretti e L’Allegria

DAL PRIMO AL SECONDO DOPOGUERRA
· Letteratura e cultura in Italia tra gli anni  Venti e gli anni  Quaranta
· La poesia Europea tra le due guerre
· Eugenio Montale e la poetica dell’oggetto
· La poesia italiana tra gli anni Venti e gli anni Cinquanta
· La narrativa italiana tra le due guerre
· Il Neorealismo
· Divina Commedia – Paradiso canti I-III-VI



METODOLOGIE DIDATTICHE  E STRATEGIE DIDATTICHE DI RECUPERO
	L’approccio didattico privilegiato è stato nel corso degli anni quello meta cognitivo, nel senso più ampio del termine, pertanto sono state applicate le metodologie, le tecniche e i dispositivi didattici propri di questo settore: in particolare riflessioni guidate individuali e collettive, brain storming, problemsolving.
Si è cercato di guidare ciascuno alunno in un percorso di consapevolezza che consentisse di padroneggiare il proprio processo di apprendimento, individuando limiti e risorse e reagendo in modo costruttivo di fronte alle difficoltà e ai risultati negativi. Sono state utilizzate strumenti e procedure che consentissero a tutti gli alunni di attivare strategie di interpretazione, di selezione, organizzazione, elaborazione, ripetizione.	
Gli errori sono stati considerati come opportunità e stimolo all’autocorrezione e al miglioramento. 
Alla luce della normativa in termini di recupero dei debiti formativi, molti sono stati gli interventi individualizzati finalizzati a migliorare il metodo di studio e di lavoro, in rapporto alla singole necessità. Si è fatto spesso ricorso a schemi, scalette, mappe concettuali.  




MATERIALI  DIDATTICI  UTILIZZATI

	· Libro di testo: Letteratura +, Marta Sambugar, Gabriella Salà, vol.3 La Nuova Italia
· Materialidal  web
· Dispense fornitedaldocente
· Appunti e mappeconcettuali
· Visone di film



TIPOLOGIA DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE E CRITERI DI VALUTAZIONE
	Per la produzione scritta sono state effettuate n. cinque prove scritte: analisi del testo, saggio breve, articolo di giornale, prove semistrutturate.
Il grado di preparazione acquisita su ciascun argomento è stato sistematicamente accertato attraverso frequenti verifiche orali: interrogazioni tradizionali, brevi domande, discussioni, interventi spontanei.



Numero di ore settimanali : 4
Ore annuali previste 121; Ore impiegate:111











20.     SCHEDA DISCIPLINARE                                          Disciplina : STORIA
OSSERVAZIONI DEL DOCENTE (relativamente al profilo della classe e alla  propria disciplina )

	La maggior parte della classe, all’inizio dell’anno, presentava svantaggi di base a causa di alcune difficoltà di applicazione e di un approccio allo studio saltuario. In seguito all’attuazione di attività didattiche specifiche, volte a sviluppare  le potenzialità individuali, l’impegno è gradualmente migliorato determinando un effettivo progresso rispetto ai livelli culturali di partenza.
Nel corso dell’anno gli studenti hanno mostrato interesse per la disciplina e, nel corso dell’attività didattico-formativa, sono intervenuti spontaneamente anche se pochi si sono adoperati al fine di organizzare il lavoro in modo produttivo ed efficace e di acquisire le conoscenze in maniera coerente.
Al termine del percorso formativo si è constatato che gli obiettivi minimi prefissati, finalizzati non solo alla conoscenza dei contenuti ma anche allo sviluppo di adeguate capacità rielaborative, risultano per lo più conseguiti dalla maggioranza della classe, pur in presenza di qualche difficoltà espressiva e inadeguatezza in fase di approfondimento critico.
Alcuni studenti, già motivati in partenza, hanno invece conseguito una buona conoscenza e capacità di rielaborazione critica delle tematiche trattate; si sono appropriati dei contenuti disciplinari in modo molto approfondito ed organico, sono in grado di esporli con fluidità e proprietà di linguaggio e di utilizzarli in altri contesti; sono in grado, infine, di produrre testi in modo personale e critico.




OBIETTIVI DISCIPLINARI RAGGIUNTI ( in termini di conoscenze, abilità e competenze)

	OBIETTIVI GENERALI:
· Avere consapevolezza della propria identità personale, del proprio percorsi di vita, della propria storia, delle proprie radici.
· Percepire il significato di aspetti della vita individuale e collettiva appartenenti a diverse aree sociali e cultural.
· Conoscere e comprendere i principali fenomeni sociali e politici, gli eventi storici, gli aspetti economici, le implicazioni culturali.
· Organizzare le studio con un metodo funzionale
· Rielaborare personalmente i contenuti
· Esporre fatti e problemi in forma chiara e lineare, ricostruendo i rapporti logico-cronologici degli eventi esaminati.  
· Sviluppare la dimensione progettuale cogliendo l'importanza del passato per la  costruzione del proprio futuro.
· Operare con le strutture del pensiero spazio-temporale proprie della storiografia.
· Comprendere il rapporto di causa-effetto e le connessioni tra fenomeni sociali e politici, avvenimenti storici, aspetti economici e movimenti culturali.
Al termine del percorso scolastico, tranne alcune eccezioni, la classe risulta autonoma nella competenza di instaurare collegamenti tra eventi spaziotemporali, causali, comparazioni. Pertanto si evince che un gruppo di alunni si è distinto per motivazione, impegno e interesse, altri hanno mostrato poco interesse e scarso impegno per la disciplina.



CONTENUTI TRATTATI

	· Il MONDO DI FINE SECOLO E LA CRISI DELL'EQUILIBRO EUROPEO: La splendida vecchiaia dell’Europa, Dal colonialismo all’imperialismo, Il Giappone e la Russia fra XIX e XX secolo, Economia e imperialismo negli Stati Uniti, L’Italia giolittiana, La crisi dell’equilibrio europeo.

· LA PRIMA GUERRA MONDIALE E IL DIFFICILE DOPOGUERRA: Il tramonto dell’Europa e la crisi della civiltà liberale, La prima fase della Grande Guerra, La Rivoluzione russa e la fine della guerra, L’Europa e il mondo dopo il conflitto, Il dopoguerra in Italia e l’avvento del fascismo, Gli Stati Uniti e la crisi del ’29.

· L'ETA' DEI TOTALITARISMI: Regimi totalitari e società di massa, Il fascismo al potere e l’inizio della dittatura, Il regime fascista, L’Unione sovietica fra le due guerre, La crisi delle Germania repubblicana e il nazismo, La guerra di Spagna e l’espansione del nazismo.
· La seconda guerra mondiale: 1939-1942, La seconda guerra mondiale: 1943-1945.

· IL MONDO BIPOLARE: DALLA “GUERRA FREDDA” ALLA DISTENSIONE: Le due superpotenze e il sistema bipolare, Il mondo nell’epoca della “guerra fredda”, L’Italia del dopoguerra: partiti, società, istituzioni, L’età della distensione.




METODOLOGIE DIDATTICHE  E STRATEGIE DIDATTICHE DI RECUPERO

	
L’approccio didattico privilegiato è stato nel corso degli anni quello meta cognitivo, nel senso più ampio del termine, pertanto sono state applicate le metodologie, le tecniche e i dispositivi didattici propri di questo settore: in particolare riflessioni guidate individuali e collettive, brain storming, problemsolving.
Si è cercato di guidare ciascun/a alunno/a in un percorso di consapevolezza che consentisse di padroneggiare il proprio processo di apprendimento, individuando limiti e risorse e reagendo in modo costruttivo di fronte alle difficoltà e ai risultati negativi. Sono state utilizzate strumenti e procedure che consentissero a tutti gli alunni di attivare strategie di interpretazione, di selezione, organizzazione, elaborazione, ripetizione. 	
Gli errori sono stati considerati come opportunità e stimolo all’autocorrezione e al miglioramento. 
Molti gli interventi individualizzati finalizzati a migliorare il metodo di studio e di lavoro, in rapporto alla singole necessità. Si è fatto spesso ricorso a schemi, scalette, mappe concettuali.
  





MATERIALI DIDATTICI UTILIZZATI 

	· Libro di testo: Voci della storia e dell’attualità, Antonio Brancati, TrebiPagliarani, vol.3 La Nuova Italia
· Materialidal  web
· Dispense fornitedaldocente
· Appunti e mappeconcettuali
· Postazionimultimediali
· Visione di film




TIPOLOGIA DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE E CRITERI DI VALUTAZIONE

	Il grado di preparazione acquisita su ciascun argomento è stato sistematicamente accertato attraverso frequenti verifiche orali: brevi domande, interrogazioni tradizionali, discussioni, interventi spontanei. Per la produzionescritta: quesiti a rispostaaperta, tema.




Numero di ore settimanali : 2
Ore annuali previste 66     Ore impiegate:57
















21.      SCHEDA DISCIPLINARE                                                         Disciplina : INGLESE

OSSERVAZIONI DEL DOCENTE (relativamente al profilo della classe e alla  propria disciplina )
	La classe, nel suo complesso, ha partecipato con continuità e impegno allo svolgimento del dialogo educativo, evidenziando interesse e disponibilità all'apprendimento, malgrado delle lacune pregresse riscontrate in alcune allieve, comunque in buona parte colmate. Sono stati effettuati approfondimenti riguardanti l'argomento "Accommodation".
1. Il livello di preparazione raggiunto dalla classe è da considerarsi buono; numerose allieve hanno conseguito un profitto ottimo, con situazioni di eccellenza.



OBIETTIVI DISCIPLINARI RAGGIUNTI ( in termini di conoscenze, abilità e competenze)
	OBIETTIVI GENERALI: 
Gli  allievi sono in  grado di leggere, analizzare e comprendere gli argomenti oggetto dei vari moduli. Essi sanno utilizzare sia il lessico noto che quello più specifico del turismo.  Possiedono, inoltre, la competenza linguistica orale per esprimere i concetti nell’eventualità di risolvere, anche telefonicamente, problemi inerenti la transazione e la gestione dei servizi turistici. Inoltre, pur sia pure in modo differenziato per capacità ed inclinazione, hanno acquisito conoscenze e competenze tali da poter svolgere alcune attività lavorative del settore turistico.




CONTENUTI TRATTATI
	Types of Accommodation;
Booking;
The voucher;
E-mails;
Checking in & out;
Itineraries / tour plans
Tourism in the USA: The Big Apple




METODOLOGIE DIDATTICHE  E STRATEGIE DIDATTICHE DI RECUPERO
	Dopo aver fornito agli studenti la definizione dell’argomento, si è arricchito il glossario con termini ed espressioni adeguati al tipo di lettera da redigere o da decodificare. Detto lessico è stato in seguito inserito in contesti comunicativi significativi al fine di inviare messaggi orali e scritti autonomi. E’ stata data molta importanza ad un lavoro continuo di esercitazioni sia scritte che orali, sia in classe che a casa allo scopo di interiorizzare e padroneggiare il lessico, le strutture, la sintassi e la fraseologia tipici delle funzioni oggetto di studio.
Alla luce della normativa in materia di recupero dei debiti formativi, particolare risalto è stato dato a questo aspetto della didattica.  Gli alunni che hanno riportato debiti e lacune da colmare sono stati verificati a scadenze periodiche e programmate, a partire dal primo periodo per tutto il corso dell’anno scolastico, nel corso di pause didattiche appositamente programmate






MATERIALI DIDATTICI UTILIZZATI

	· Libro di testo: NEW TRAVELMATE - Mirella Ravecca - Minerva Scuola
· Materiali dal  web
· Appunti e mappe concettuali
· Postazioni multimediali
· Lavagna Interattiva Multimediale 




TIPOLOGIA DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE E CRITERI DI VALUTAZIONE

	Sono state effettuate n. 5 test scritti miranti a verificare la capacità di lettura  e di produzione scritta mediante lessico e terminologia settoriali. Le verifiche orali, in numero di 6, sono avvenute sotto forma di colloqui atti a verificare le abilità di Listening e Speaking sia in ambito settoriale che in everyday life.





Numero di ore settimanali : 3
Ore annuali previste 99; Ore impiegate: 90
















22.    SCHEDA DISCIPLINARE                                                     Disciplina: FRANCESE

OSSERVAZIONI DEL DOCENTE (relativamente al profilo della classe e alla  propria disciplina )
	In quest’ultimo anno la classe ha cambiato il docente di Francese e dopo una brevissima fase iniziale di conoscenza si è impostato un buon clima di lavoro.
Gli alunni, avendo delle lacune pregresse, hanno avuto alcune difficoltà nel raggiungimento delle competenze richieste alla fine del percorso di studi ed è stato necessario riprendere degli argomenti di grammatica, sintassi e lessico, prima di iniziare con le attività previste per il corrente anno scolastico.  Nonostante una situazione di partenza non ottimale gli studenti hanno seguito lo svolgimento delle lezioni in modo abbastanza regolare, manifestando curiosità, interesse e desiderio di partecipare in modo attivo al dialogo educativo, anche se l'impegno profuso non è stato costante. Alcuni studenti, particolarmente motivati, si sono, infatti, distinti applicandosi con continuità, approfondendo i contenuti trattati, fornendo validi e significativi apporti personali e pervenendo, conseguentemente, ad un livello di preparazione più che buono,  altri, seppur attenti e collaborativi in classe, non hanno approfondito con uno studio metodico le tematiche trattate, un restante gruppo, infine,  ha palesato discontinuità nell'impegno e nella frequenza.
Il livello di preparazione a cui la classe è pervenuta può, comunque, definirsi sufficiente. 
Il rapporto instaurato tra la scrivente e gli allievi è sempre stato sereno ed improntato al dialogo e al confronto, dato positivo, questo,  che ha reso agevole il percorso da svolgere.
Gli argomenti previsti in fase di programmazione sono stati nel complesso svolti, anche se per alcune tematiche sarebbe stato necessario effettuare degli approfondimenti.



OBIETTIVI RAGGIUNTI ( in termini di conoscenze, abilità e competenze)
	
In base a quanto prefissato nella programmazione iniziale, considerati i livelli di partenza e il profilo culturale generale, quasi tuttigli alunni hanno acquisito una sufficiente conoscenza del linguaggio tecnico-professionale studiato, nonché delle tematiche trattate, relativamente alla civiltà del paese straniero. Alcuni elementi, particolarmente validi,  hanno  sviluppato maggiormente le capacità di analisi, di sintesi e di rielaborazione personale ed hanno dimostrato una buona conoscenza della terminologia tecnica; altri riescono  a comunicare,  sia nella forma orale che in quella scritta, evidenziando un'accettabile conoscenza delle regole grammaticali e morfosintattiche della lingua francese e sufficienti competenze espressive che utilizzano, anche, per relazionare in modo semplice e lineare su tematiche proprie del corso turistico ; pochi alunni, che non si sono applicati assiduamente nelle attività di studio, manifestano incertezze nella padronanza dei mezzi linguistico-espressivi e nell’acquisizione dei contenuti trattati.


CONOSCENZE
	L’alunno:
· conosce gli aspetti caratterizzanti di alcune città, località turistiche e regioni del proprio Paese e della Francia studiate dal punto di vista turistico, artistico, culturale e storico
· conosce gli aspetti salienti della corrispondenza commerciale/turistica
· ha conoscenze culturali (storiche, geografiche, di attualità e di civiltà) relative alla lingua studiata
· conosce il lessico specifico dell’indirizzo di studio
· conosce la struttura di  testi formali (e-mail, lettera, relazione, messaggi pubblicitari di vario tipo)


COMPETENZE
	L’alunno sa
· comprendere testi orali di varia tipologia:
argomenti di attualità
argomenti di carattere professionale (ad es. turismo, commercio)
· comprendere testi  scritti di varia tipologia:
argomenti di attualità
argomenti di carattere professionale (ad es. turismo, commercio)
· interagire oralmente (telefonicamente e/o faccia a faccia) in situazioni professionali con clienti ed operatori del settore turistico, aziendale, del commercio dimostrandosi in grado di usare un lessico specifico ed esprimendosi con una pronuncia ed un’intonazione adeguate
· interagire per iscritto (lettera, e-mail, fax) con clienti ed operatori del settore turistico utilizzando correttamente lessico specifico e strutture morfosintattiche adeguate
· riassumere testi su argomenti caratterizzanti l’indirizzo 
· relazionare su attività/argomenti svolti
· descrivere località turistiche e/o  itinerari
· promuovere una località turistica nota e le relative strutture ricettive
· dare informazioni sulle peculiarità geografiche, artistiche, culturali, ricreative ed enogastronomiche della propria regione e delle zone di interesse studiate
· redigere itinerari turistici
· redigere testi promozionali su località turistiche e/o strutture ricettive
· argomentare per iscritto esprimendo la propria opinione


ABILITÀ 
	L’alunno sa
· rielaborare i contenuti ed esporre in modo personale 
· analizzare e sintetizzare quanto acquisito
· formulare riflessioni critiche sugli argomenti trattati
· pianificare e svolgere autonomamente le fasi che caratterizzano l’esecuzione di un compito
· scegliere ed utilizzare le strategie adeguate al raggiungimento degli scopi prefissati e del compito richiesto
· correlare i nuovi contenuti esperiti e le competenze acquisite alle diverse discipline e al proprio bagaglio culturale
· documentare adeguatamente il proprio lavoro
· comunicare efficacemente con  i linguaggi  ed i registri appropriati



OBIETTIVIDISCIPLINARI MINIMI:CRITERI DI SUFFICIENZA
	Conoscenze
	L’alunno conosce nelle linee essenziali le tematiche affrontate, anche se non in modo approfondito.

	Competenze
	L’alunno si esprime in un linguaggio abbastanza  corretto, anche se semplice. Non commette gravi errori nell’esecuzione di compiti semplici, ma non è in grado di applicare abilità e conoscenze in compiti complessi. 

	Capacità
	È in grado di comprendere un testo semplice e manifesta disponibilità ad approfondimenti, in seguito ad adeguati stimoli e sollecitazioni dirette.



METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE E DI RECUPERO 
	
Il processo metodologico, basandosi principalmente sul metodo funzionale comunicativo,  ha tenuto conto anche della situazione di partenza degli studenti, della motivazione e della strutturazione degli argomenti trattati, perciò, alcune volte, si è utilizzato un approccio di tipo induttivo/deduttivo. Ogni argomento è stato esposto oralmente, letto, analizzato, semplificato con mappe concettuali, schematizzato e rielaborato. Grande attenzione è stata riposta alle abilità di produzione scritta e orale e quindi alla padronanza dei vari codici espressivi; è stata data importanza alla correttezza grammaticale e sintattica, all’uso corretto e appropriato delle funzioni linguistiche e del lessico specifico, alle capacità di comprensione,  rielaborazione e produzione. Alla lezione frontale, utilizzata per esplicitare i concetti-chiave, ha fatto seguito la lezione interattiva, volta a stimolare la curiosità intellettuale delle studentesse, spingendole a formulare domande, a chiedere chiarimenti ad elaborare ipotesi di soluzioni a problemi e quesiti, che sono scaturiti dalle spiegazioni dell’insegnante e dalle riflessioni delle compagne.




MATERIALI DIDATTICI UTILIZZATI
	· Libro di testo: T. Ruggiero Boella, G. Schiavi, PlanèteTourisme, Petrini
· materiale autentico
· appunti e mappe concettuali
· Lavagna Interattiva Multimediale
· fotocopie di brani o articoli tratti da altri testi o scaricati da siti internet
· materiale video e fotografico scaricati dal web
· mezzi multimediali
· vocabolario



VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE
	
La verifica formativa ha avuto come scopo principale quello di verificare il conseguimento degli obiettivi prefissati. Sono state effettuate verifiche di controllo della conoscenza e della comprensione degli argomenti trattati mediante conversazioni, domande dal posto, interrogazioni tradizionali, test e compiti assegnati per casa e compiti scritti (2 nel trimestre e 3 nel pentamestre ): redazione di lettere formali in ambito professionale  turistiche, prove oggettive, strutturate e semi strutturate, questionari con domande a risposte aperte e prove di comprensione scritta (questionario  a risposte aperte, riassunto di documenti autentici). 
I criteri di valutazione dell’apprendimento hanno tenuto conto del grado di competenza linguistico-comunicativa raggiunto, dell’uso originale del mezzo linguistico, dell’impegno profuso, della partecipazione e dell’interesse dimostrato, dei progressi conseguiti rispetto ai livelli di partenza, nonché, del grado di maturazione raggiunto.








CONTENUTI
	Modulo 1 - Completamento e revisione delle strutture morfosintattiche e lessicali, tra cui i principali tempi del modo indicativo, l'imperativo, il presente condizionale, il presente congiuntivo dei verbi regolari e irregolari, le preposizioni, gli aggettivi numerali cardinali.

	Modulo 2 - La communication touristique: la lettre, demande de renseignements, réservation, d'organisation d'un forfait, réponse à réservation, à demande de renseignements, rédaction d'un forfait et devis.

	Modulo 3 - Les métiers du tourisme: le personnel de l'hôtel, l'agent de voyage, le voyagiste.  

	Modulo 4 - L'hébergement: hôtels, chaînes volontaires, logis de France, auberges de jeunesse, relais et châteaux, gîtes de France, chambres d'hôtes, campings, villages, résidences touristiques, échange et location de maison, croisières. Le régime hôtelier. 
La présentation d'hôtel. L'hôtel Ritz.

	Modulo 5 - Les transports: aériens, routiers, ferroviaires, maritimes. Aéroports, gares ferroviaires, ports, routes, l'Eurotunnel. Sociétés et compagnies de transports. 

	Modulo 6 - Les  types de tourisme. Quelques exemples: tourisme  culturel (les châteaux de la Loire: Amboise, Blois, Chambord, Chenonceau, Clos-Lucé, les Musées de Paris: Louvre, d'Orsay, Pompidou), vert (le parc du Quercy, la Camargue),oenogastronomique (les locaux typiques de Lyon, le repas gastronomique français, la diète méditerranéenne)religieux, ludique, industriel, d'affaires, de congrès ( les Palais des congrès de Paris, de Rome, la "Nuvola" de Fuksas, le Lingotto de Turin), bleu, littoral et fluvial, thermal (Evian-les-Bains), la croisière.

	Modulo 7  - L'OMT, l'UNESCO, le produit touristique, le forfait et l'itinéraire, le Grand Tour. Exemple de circuit " La côte amalfitaine en musique", traduction d'itinéraire en Italie

	Modulo 8  - Littérature: D'après Notre-Dame de Paris de Victor Hugo, adaptation théâtrale (lecture, analyse du scenario et participation à la représentation théâtrale en français)  

	Modulo 9- ALTERNANZA SCUOLA/LAVORO: le développement durable, le tourisme durable, organiser un itinéraire 

	CONTENUTI che, presumibilmente, saranno svolti dopo il 10 maggio 2018
Présenter une région: la Bretagne (territoire, économie, villes, endroits d'intérêt touristique, mégalithes, gastronomie, développement touristique), une ville, Florence, rédiger une lettre de motivation, le CV.
Organisation des parcours thématiques pour l'examen 



TEMPI
Numero di ore settimanali : 3
Ore annuali previste: 99                    Ore impiegate: 70      (al 10 maggio)


.


23.  SCHEDA DISCIPLINARE                                                   Disciplina : TEDESCO
OSSERVAZIONI DEL DOCENTE (relativamente al profilo della classe e alla  propria disciplina )
	La classe ha affrontato il terzo anno di studio della lingua tedesca. Nel triennio si  sono alternati tre docenti  diversi. Gli alunni, avendo delle lacune pregresse, hanno avuto delle difficoltà nel raggiungimento delle competenze richieste alla fine del percorso di studi ed è stato necessario riprendere degli argomenti di grammatica e sintassi prima di iniziare con le attività previste per il corrente anno scolastico.  Nonostante una situazione di partenza non ottimale buona parte della classe  ha mostrato interesse per la disciplina, partecipando attivamente al dialogo educativo - didattico.
Alcune alunne si sono distinte  per l'impegno, la costanza e diligenza con cui hanno affrontato tutte le fasi dell'anno scolastico. La classe ha raggiunto un livello di competenze abbastanza eterogeneo. Un numero esiguo  di allievi  è riuscito a raggiungere un livello di preparazione più che buono, mentre il resto della classe è pervenuta a risultati discreti, sufficienti o quasi sufficienti.
Gli argomenti previsti in fase di programmazione sono stati nel complesso svolti, anche se per alcune tematiche sarebbe stato necessario effettuare degli approfondimenti. Si fa inoltre presente che,  per motivi esterni alla scuola,  si è avviato con un mese di ritardo lo studio della lingua tedesca. Ciò ha reso ancora più difficoltoso  il raggiungimento degli obiettivi disciplinari in termini di conoscenze, abiltà e competenze .
1. 



OBIETTIVI DISCIPLINARI RAGGIUNTI ( in termini di conoscenze, abilità e competenze)
	OBIETTIVI GENERALI: 
· Riconoscere ed utilizzare le strutture di base con una discreta padronanza ortografica;
· Esprimersi con enunciati brevi e semplici e con una pronuncia generalmente chiara su argomenti di interesse personale, di studio e di lavoro;
· Utilizzare un adeguato ventaglio di parole inerenti il linguaggio standard e la micro-lingua del percorso di studio;
· Ricavare informazioni specifiche da testi scritti e orali semplici e lineari;
· Comprendere globalmente testi di interesse generale o relativi al proprio settore di indirizzo con un certo grado di autonomia;
· Produrre concisi e semplici testi su argomenti di interesse personale, lavoro e studio



CONTENUTI TRATTATI
	Organizzati tenendo conto della programmazione iniziale  e mettendo in evidenza  i contenuti che verranno affrontati dopo il 15 Maggio 
· Declinazione dell'articolo determinativo ed indeterminativo;
· Coniugazione del presente indicativo regolare ed irregolare;
· I verbi modali;
· Le W- Fragen
· La frase secondaria inrodotta da “weil”
· Il perfekt dei verbi regolari e irregolari
· Frase secondaria;
·  Preposizioni di luogo : in, an, zu con dativo  e accusativo;

· Das Hotel: Hotelbeschreibung;
                               Verschiedene Hotelarten; Erarbeitung eines Hotelprospektes.

· Zur Arbeit an der Rezeption: Das Rezeptions- und Etagenpersonal;
· Angebot, Reservierung und Bestaetigung der Reservierung;
· Hotel am Meer- Hotel del Golfo
·  Bauernhof: der Trendurlaub von heute . Sole del Chianti;
· Korrespondenz: Eine E-Mail: Das Angebot vom Agritourismus;
· Eine Reservierung schreiben;
· Eine Broschuere: Siena
· Eine Reiseprogramm: Frankfurt am Main;
· Messen in Deutschland;
· Ferienstrassen in Deutschland;
· Berlin: Ein Reiseprogramm
· Wien: Ein Stadtrundgang
· Neapel
Der deutschsprachigen Länder: – Die Bundesrepublik  Deutschland – Die Bundeslaender




METODOLOGIE DIDATTICHE  E STRATEGIE DIDATTICHE DI RECUPERO
	· Lezione frontale;
· Lezione partecipativa;
· Problemsolving;
· Ricerche individuali;
· Esercizio applicativo guidato.
 Le strategie didattiche di recupero utilizzate sono state sia la pausa didattica, che ha permesso di riprendere argomenti che sono risultati più difficoltosi nella fase di apprendimento, sia il recupero in itinere attuato monitorando costantemente il livello di apprendimento delle alunne



MATERIALI DIDATTICI UTILIZZATI
	· Libro di testo: REISEZEIT NEU	
· Materiali dal  web
· Dispense fornite dal docente
· Presentazioni realizzate tramite  Power Point.
· Appunti e mappe concettuali
· Postazioni multimediali
· Lavagna Interattiva Multimediale
· Software: 




TIPOLOGIA DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE E CRITERI DI VALUTAZIONE
	
Durante l’anno scolastico sono state effettuate quattro  verifiche scritte (prove semi – strutturate) e quattro verifiche orali.
La valutazione delle verifiche è avvenuta esplicitando sempre i criteri di valutazione che facevano riferimento a:
· Uso adeguato della lingua tedesca secondo le varie esigenze;
· comunicazione corretta scritta e orale;
· conoscenza dei contenuti trattati.




Numero di ore settimanali : 3
Ore annuali previste 99  Ore impiegate: 70

















24.  SCHEDA DISCIPLINARE                                                 Disciplina : MATEMATICA

OSSERVAZIONI DEL DOCENTE 

	La classe, per la  quale  non c’è stata  continuità di insegnamento nel corso del triennio (solo quarta e quinta) è formata da alunni, nel complesso, seri e motivativi. Solo un numero molto esiguo di alunni ha raggiunto livelli ottimi per impegno e studio costante della disciplina, per gli altri  il livello raggiunto è da ritenersi nel complesso soddisfacente, anche perché a causa di lacune nei contenuti pregressi e di scarsa applicazione nello studio,  numerose sono le  insicurezze e le incertezze  nell’applicazione  delle  tecniche  operative che hanno portato, insieme al numero di ore svolte ridotto rispetto a quanto preventivato, anche per altre attività svolte dalla classe, ad un  rallentamento nello svolgimento dei contenuti dell’anno in corso e al mancato  svolgimento di alcuni dei contenuti preventivati.


OBIETTIVI DISCIPLINARI RAGGIUNTI( in termini di conoscenze, abilità e competenze)
	Si ritengono raggiunti gli standard minimi  richiesti in termini di conoscenze, competenze e abilità avendo valutato per ogni alunno che è presente:
· una conoscenza completa, anche se non approfondita, dei contenuti e delle regole;
· la capacità di cogliere il senso di un’informazione pur non riuscendo ad organizzarla;
· la capacità di applicare le conoscenze e gli algoritmi di calcolo, sia pure sotto la guida del docente;
· un appropriato uso del linguaggio matematico ed una coerenza logica;
· la capacità di rielaborazione personale effettuando, pur opportunamente guidato, analisi complete e sintesi dei risultati.
Qui di seguito vengono  riportati gli obiettivi disciplinari specifici della disciplina e raggiunti, ovviamente in misura diversa, dalla classe.
Conoscenze:
· Rappresentare graficamente disequazioni e sistemi di disequazioni lineari
· Definizione di funzione reale di due variabili reali
· Definizione di dominio di una funzione reale di due variabili reali
· Conoscere il significato di funzioni vincolate e comprendere il concetto di vincolo
· Derivate parziali
· Che cosa è  e come si attua la Ricerca Operativa
· Come si classificano i problemi di scelta
Competenze:
· matematizzare semplici situazioni problematiche, applicando le conoscenze acquisite anche ad altri ambiti disciplinari;
· risolvere problemi tratti dalla realtà economico-aziendale utilizzando anche la rappresentazione grafica.
· Determinare e utilizzare i metodi risolutivi, più convenienti, inclusa la rappresentazione grafica, per risolvere problemi di carattere economico-aziendale, in particolare saper costruire modelli risolutivi di problemi di scelta in due variabili.
· Risolvere particolari problemi della Ricerca Operativa
Abilità:
· matematizzare ed ottimizzare problemi di Costi, Ricavi e Profitti
· sviluppare attitudini analitiche e sintetiche
· affinare il ragionamento induttivo e deduttivo
· determinare il dominio di funzioni di due variabili
· Risolvere soprattutto graficamente un sistema di disequazioni in due variabili
· Estendere i concetti di derivabilità alle funzioni di due variabili
· Individuare punti di massimo e di minimo di una funzione di due variabili nell’ambito del suo dominio
· Determinare i punti di massimo e di minimo di una funzione sottoposta a determinati vincoli
· Individuare ed applicare i concetti di analisi infinitesimale a problemi economici
· Risolvere particolari problemi della Ricerca Operativa.



CONTENUTI TRATTATI
	
RICHIAMI SU ELEMENTI DI GEOMETRIA ANALITICA
Circonferenza – Retta – Parabola.

RICHIAMI SU:  FUNZIONI DI UNA VARIABILE E LE APPLICAZIONI IN ECONOMIA

Domanda ed offerta di un bene - La funzione domanda e le sue caratteristiche -L’elasticità della domanda - Domanda  elastica, anelastica, rigida - La funzione offerta e le sue caratteristiche -  Punto di equilibrio fra domanda e offerta - L’impresa e il costo totale di produzione: costi fissi e costi variabili - Il costo medio di produzione, il costo unitario,  il costo marginale  - La ricerca del minimo costo -  Il ricavo, il ricavo unitario, il ricavo marginale - Il profitto -  La ricerca del massimo profitto - Applicazioni della matematica all’economia.

LE FUNZIONI DI DUE VARIABILI E LE APPLICAZIONI IN ECONOMIA
Disequazioni e sistemi di disequazioni in due variabili – Definizione di funzioni reali di due o più variabili reali – Ricerca del dominio di una funzione reale di due variabili reali – Le derivate parziali.- Generalità sui massimi e minimi – Massimi e minimi relativi – Ricerca dei massimi e minimi relativi mediante le derivate – Massimi e minimi vincolati - Applicazioni a problemi di economia: massimo profitto di un’impresa.

PROBLEMI DI SCELTA

Modelli matematici per rappresentare i problemi di scelta – Campo di scelta – Variabili d’azione – Vincoli di segno – Vincoli tecnici – Funzione obiettivo - Classificazione dei  problemi di scelta - Problemi di scelta in condizioni di certezza e con effetti immediati -Problemi in una sola variabile d’azione: caso continuo - Diagramma di redditività – Area di perdita ed area di guadagno –Break evenpoint - Problemi in una  sola variabile d’azione: caso discreto - 

RICERCA OPERATIVA: L’ECONOMIA E L’IMPRESA

Nascita, sviluppo, fasi, tecniche e metodi della R.O. – Analisi della situazione e raccolta di dati e informazioni. Strutturazione del problema e individuazione dell’obiettivo da raggiungere – Costruzione del modello matematico – Ricerca della soluzione – Controllo della validità del modello e dei risultati ottenuti – Applicazione della soluzione finale.

SI RITIENE  DI NON SVOLGERE ALTRI CONTENUTI FINO ALLA FINE DELLE LEZIONI PER DAR MODO DI APPROFONDIRE ULTERIORMENTE QUELLI GIÀ TRATTATI.




METODOLOGIE DIDATTICHE  E STRATEGIE DIDATTICHE DI RECUPERO
	I metodi di insegnamento sono stati vari e flessibili,  adattati alla realtà della classe. Ogni argomento è trattato e sviluppato in modo diverso ed ampio, dal particolare al generale e viceversa, con l’aiuto di una grande varietà di esercizi e di diversa tipologia, perché ogni alunno, superando disagi lacune pregresse, potesse conoscere ogni argomento e trattarlo con familiarità e sicurezza e soprattutto messo in condizioni di impegnarsi in modo proficuo. 
Vari gli approcci didattici basati su lezioni frontali, esercitazioni alla lavagna, lavori di gruppo/peereeducation, lezione partecipata,  discussione guidata,  attività di laboratorio, Brain Storming , attività di feedback ,interventi anche dal posto per accertare il livello di apprendimento dei contenuti e l’acquisizione delle tecniche risolutive, test, problemsolving, project work.
Le strategie di recupero initinere:
· Ritornandosuglistessiargomenti,conlestessemodalità
· Ritornandosuglistessiargomenti,con modalitàdiverse
· Ritornandosuglistessiargomenti,coninterventiindividualizzati
· Assegnandoesercizielavorivaripersonalizzatidasvolgere acasa agli alunni  indifficoltà



MATERIALI  DIDATTICI  UTILIZZATI
	Test  d’ingresso per l’accertamento dei livelli di partenza, lavagna, libro di testo , quaderno personale, schede di verifica,software didattici, aula,  laboratorio informatico, biblioteca, aula magna.
	· Libro di testo : Matematica.rosso di Bergamini-Trifone-Barozzi- Ed. Zanichelli

	· Dispense 

	· Appunti e mappe concettuali

	· schede di verifica






TIPOLOGIA DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE E CRITERI DI VALUTAZIONE
	Le prove di verifica adottate sono state:
· Prove scritte (generalmente si tratta dei compiti in classe). Tali prove sono incentrate su più argomenti, sono costituite da problemi e quesiti atti a verificare la conoscenza degli argomenti trattati, le abilità nell’applicare le conoscenze nello svolgimento dei quesiti, la capacità di analizzare il quesito stesso e di individuare una strategia risolutiva, l’uso della terminologia specifica. 
· Verifiche orali: di diverso tipo, costituita dalla trattazione di un argomento oppure dallo svolgimento di un quesito con relativa discussione dei risulti ottenuti e della procedura adottata oppure svolgimento di quesiti teorici e applicativi relativi ad un certo argomento atte a verificare la conoscenza degli argomenti trattati, le capacità espositive e argomentative degli allievi, l’abilità nell’applicare le conoscenze, la pertinenza della trattazione, le capacità di rielaborazione, di analisi e di sintesi. 
    Si sono effettuate, per mancanza di tempi tecnici, due verifiche scritte ma un numero maggiore  verifiche orali  comprensive anche di test e sondaggi dal posto.


Numero di ore settimanali : 3
Ore annuali previste:  100 circa   Ore svolte: 65 (fino al 15 maggio).



25. SCHEDA DISCIPLINARE      Disciplina : DISCIPLINE TURISTICHE E AZIENDALI

OSSERVAZIONI DEL DOCENTE (relativamente al profilo della classe e alla  propria disciplina )
	Alla classe è venuta a mancare, nel corrente anno scolastico, la continuità didattica nell’insegnamento della disciplina.
La classe ha  mostrato un atteggiamento corretto. La  partecipazione al dialogo educativo è stata seria ed interessata per gli alunni più motivati ,discontinua per  altri. L’attività didattica si è svolta quasi regolarmente. Si è resa necessaria un’attività di recupero iniziale perché un cospicuo gruppo di alunni non aveva i prerequisiti necessari per affrontare l’attuale corso di studi, nonché una pausa didattica successiva per consentire il recupero delle conoscenze agli alunni che avevano registrato delle carenze nella valutazione del  I trimestre. Sono state costantemente effettuate verifiche formative per il recupero in itinere. Un lavoro serio e costante ha permesso di raggiungere  obiettivi soddisfacenti . Il programma è stato presentato con una certa gradualità  e sequenzialità, i contenuti programmati sono stati affrontati in funzione dei tempi di apprendimento della classe .




OBIETTIVI DISCIPLINARI RAGGIUNTI ( in termini di conoscenze, abilità e competenze)
	OBIETTIVI GENERALI: 
CONOSCENZE. Strategia aziendale e pianificazione strategica, tecniche di controllo e monitoraggio dei processi, reporting e analisi degli scostamenti, strategie di marketing e struttura del piano di marketing, struttura e funzioni del business plan, prodotti turistici, la comunicazione nell’impresa.
COMPETENZE. Interpretare i sistemi aziendali nei loro modelli, processi di gestione e flussi informativi.
ABILITA’. Monitorare i processi produttivi e analizzarne i dati per ricavarne informazioni
Utilizzare tecniche e strumenti di gestione



CONTENUTI TRATTATI
	Organizzati tenendo conto della programmazione iniziale  e mettendo in evidenza  i contenuti che verranno affrontati dopo il 15 Maggio 
-La pianificazione strategica
-La contabilità dei costi
-Il piano di marketing
-Il budget
-Il business plan
-I viaggi organizzati, il catalogo e  gli eventi
-Il marketing territoriale
-La comunicazione nell’impresa






METODOLOGIE DIDATTICHE  E STRATEGIE DIDATTICHE DI RECUPERO
	Lezione frontale e interattiva
Problemsolving
Esercitazioni
Lavori di gruppo
Pausa didattica
Recupero in itinere



MATERIALI DIDATTICI UTILIZZATI
	· Libro di testo:  3 DISCIPLINE TURISTICHE AZIENDALI PIANIFICAZIONE E CONTROLLO    -  F. Cammisa P. Matrisciano    SCUOLA &AZIENDA 
· Materiali dal  web
· Dispense fornite dal docente
· Presentazioni realizzate tramite  Power Point.
· Appunti e mappe concettuali
· Postazioni multimediali




TIPOLOGIA DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE E CRITERI DI VALUTAZIONE
	N. 5 prove scritte: esercizi, problemi, prove strutturate
N. 3 prove orali : interrogazioni, dialogo
La valutazione dell’apprendimento, in termini di  acquisizione delle conoscenze,competenze e abilità professionali d’indirizzo,   è stata effettuata utilizzando le griglie  di valutazione previste dal Dipartimento di Economia.



Numero di ore settimanali : 4
Ore annuali previste 132; Ore impiegate: 110














26.   SCHEDA DISCIPLINARE                     Disciplina : LEGISLAZIONE TURISTICA

OSSERVAZIONI DEL DOCENTE (relativamente al profilo della classe e alla  propria disciplina )
	La classe si presenta ben affiatata, la maggior parte  degli studenti  possiede conoscenze disciplinari  approfondite ed abbastanza strutturate,  i rimanenti alunni si sono comunque distinti per  un approccio al  processo di apprendimento supportato da positivo interesse, se pur  non sempre sostenuto da un confacente grado di applicazione e partecipazione al dialogo educativo.



OBIETTIVI DISCIPLINARI RAGGIUNTI ( in termini di conoscenze, abilità e competenze)
	OBIETTIVI GENERALI: 
Conoscenze:
- concetto di Stato e relativi elementi costitutivi;
- differenze tra forme di Stato e forme di Governo;
- composizione, ruolo e funzioni dei principali organi costituzionali dello Stato Italiano;
- linee portanti dell’organizzazione amministrativa dello Stato;
- rilevanza e struttura organizzativa degli enti territoriali;
- organizzazioni centrali e periferiche operanti in materia di turismo;
- ruolo dell’U.E. e delle organizzazioni internazionali nel turismo;
- strumenti normativi di tutela dei beni culturali e paesaggistici;

Abilità: 
- saper descrivere l’assetto istituzionale dello Stato italiano e degli enti territoriali;
- riconoscere le norme della legislazione turistica;
- riconoscere il ruolo delle associazioni private per finalità di promozione turistica;
- cogliere le interrelazioni tra pubblico e privato in materia turistica;
- analizzare l'organizzazione U.E. ed internazionale del turismo;
- saper distinguere i meccanismi operativi di tutela di beni culturali e paesaggistici;

Competenze: 
- interpretazione di disposizioni di legge;
- formulazione di schede di sintesi;
- soluzione di casi pratici non complessi.



CONTENUTI TRATTATI
	MODULO 1
LO STATO E LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE
1. Lo Stato: nozione ed elementi costitutivi
1. Il corpo elettorale- Gli istituti di democrazia diretta
1. Parlamento : composizione, struttura, funzioni. Iter legislativo ordinario, abbreviato e costituzionale.
1. Governo : procedimento di formazione, funzioni. Atti aventi forza di legge.
1. Presidente della Repubblica: elezione, poteri, reati presidenziali.
1.  Corte Costituzionale: composizione e funzioni.
1. La Magistratura: la funzione giurisdizionale.
1. Organizzazione amministrativa: amministrazione diretta e indiretta
1. Enti territoriali: Regione, Provincia e Comune
MODULO 2
LA COSTITUZIONE REPUBBLICANA
1. Lo Statuto Albertino
1. La Costituzione Repubblicana

MODULO 3
LE ORGANIZZAZIONI TURISTICHE CENTRALI E PERIFERICHE
1. Amministrazione centrale del turismo
1. ENIT- Agenzia nazionale del turismo
1. Automobile Club Italia
1. Il Club Alpino Italiano
1. ONT- L’Osservatorio nazionale del turismo 
1. Associazioni private e turismo: Pro Loco
MODULO 4
IL TURISMO FRA AUTONOMIA E CENTRALISMO
1. Il Turismo nella Costituzione 
1. Dalla riforma del 2001 al nuovo Codice del Turismo
MODULO 5 
L’ORGANIZZAZIONE TURISTICA NAZIONALE
1. L’ordinamento turistico statale
1. Le conferenze in materia di turismo
1. Gli enti pubblici turistici
1. L’organizzazione turistica locale
MODULO 6
LA LEGISLAZIONE TURISTICA REGIONALE
1. L’autonomia legislativa regionale in materia di turismo
MODULO 7
I BENI CULTURALI
1. L’organizzazione del MIBACT
1. I beni culturali secondo il codice dei beni culturali e del paesaggio
1. La tutela, la valorizzazione e la conservazione dei beni culturali
MODULO 8 (*)
IL TURISMO E L’AMBIENTE
1. Ambiente e sviluppo sostenibile
1. La tutela ambientale e paesaggistica ambientale
1. Turismo e ambiente
1. Dallo sviluppo sostenibile al turismo sostenibile
1. Il turismo naturalistico
1. L’ecoturismo
1. Il turismo responsabile

N.B.: (*) contenuti da svolgere nel corso delle lezioni successive alla stesura del documento finale.



METODOLOGIE DIDATTICHE  E STRATEGIE DIDATTICHE DI RECUPERO
	Metodi e strategie didattiche
Lezione frontale
Presentazione di situazioni problematiche (problemsolving)
Lavori di gruppo
Esercizio applicativo guidato
Strategie di recupero
In itinere:
- Ritornando sugli stessi argomenti, con le stesse modalità



MATERIALI DIDATTICI UTILIZZATI
	- libro di testo: Testo adottato: Gorla e Orsini, Nuovo Progetto Turismo 2, Ed. Simone per la Scuola
- libri integrativi a quello in adozione, riviste, documentazione in genere
· - quaderni di lavoro



TIPOLOGIA DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE E CRITERI DI VALUTAZIONE
	Gli strumenti di verifica formativa e sommativa – nel congruo numero di 2-3 per trimestre/pentamestre - sono stati esplicitati attraverso interrogazioni brevi e lunghe, finalizzate ad accertare il livello di conseguimento, o di non conseguimento, degli obiettivi disciplinari, per come prefissati in termini di conoscenze, abilità e competenze.
Gli strumenti di verifica formativa e sommativa – nel congruo numero di 2-3 per trimestre/pentamestre - sono stati esplicitati attraverso interrogazioni brevi e lunghe, finalizzate ad accertare il livello di conseguimento, o di non conseguimento, degli obiettivi disciplinari, per come prefissati in termini di conoscenze, abilità e competenze.


Numero di ore settimanali : 3
Ore annuali previste:    99;               Ore impiegate:     60


27.     SCHEDA DISCIPLINARE                                 Disciplina : ARTE E TERRITORIO

OSSERVAZIONI DEL DOCENTE (relativamente al profilo della classe e alla  propria disciplina )
	
Dal punto di vista comportamentale gli alunni hanno mostrato da subito un atteggiamento corretto e rispettoso nei confronti della docente. Anche la partecipazione e l’attenzione durante l’attività didattica sono soddisfacenti: gli studenti infatti hanno sempre manifestato evidente curiosità ed interesse nei confronti degli argomenti trattati, intervenendo con domande e  osservazioni talvolta molto puntuali.
Inizialmente la classe ha mostrato qualche difficoltà ad adeguarsi al metodo didattico proposto quest’anno, che prevede l’impegno costante nel seguire la spiegazione e nel prendere appunti durante la proiezione dei PowerPoint, essendo evidentemente abituata ad altri sistemi di insegnamento impiegati dal docente che li ha seguiti durante il terzo e quarto anno scolastico.
Quasi tutti gli studenti sono stati comunque capaci di riuscire ad acquisire un nuovo metodo di apprendimento.
Qualche alunno spicca per assiduità nello studio a casa e attenzione prestata durante le lezioni; in generale si evidenzia un rendimento in costante ascesa dall’inizio dell’anno scolastico.
Per quanto riguarda gli argomenti inseriti nella programmazione iniziale, non tutti saranno oggetto di approfondita trattazione durante le lezioni in quanto il viaggio d’istruzione a Praga ed altre importanti iniziative proposte durante il corso dell’anno scolastico, hanno sottratto ore alla materia.
1. 



OBIETTIVI DISCIPLINARI RAGGIUNTI ( in termini di conoscenze, abilità e competenze)
	OBIETTIVI GENERALI: 
Competenze:
individuare collegamenti e relazioni tra le diverse realtà artistiche studiate; saper usare correttamente i principali temi del lessico artistico; organizzare l’apprendimento mediante l’individuazione di proprie strategie e di un metodo di studio adeguato alle proprie caratteristiche; saper prendere appunti.
Conoscenze:
essere in grado di inquadrare opere, artisti e correnti artistiche nel contesto storico di riferimento; riuscire a confrontare e quindi a cogliere le similitudini e le differenze stilistiche più rilevanti dei movimenti e degli artisti studiati.
Abilità:
Collegare le nuove informazioni con quelle pregresse; acquisire la capacità di lettura e analisi di un’opera d’arte.



CONTENUTI  TRATTATI

	 Il Neoclassicismo:
Rococò e Neoclassicismo a confronto, inquadramento storico e linee generali dei due stili; i princìpi enunciati da Winckelmann; Fragonard L’altalena; J. L. David I littori riportano a Bruto i corpi dei suoi figli, Il giuramento degli Orazi, L’assassinio di Marat; la scultura nel Neoclassicismo: Canova Perseo trionfante, Teseo sul Minotauro, Amore e psiche, i monumenti funebri di M. Cristina d’Austria, di Clemente XIII e di Clemente XIV, i bozzetti.

Francisco Goya e l’Illuminismo
La maniera chiara: Il Parasole; la maniera scura: I Capricci, Il sonno della ragione genera mostri, Fucilazione del 3 maggio 1808, la tecnica dell’acquaforte.

Il Romanticismo
Linee generali;Dimensione onirica e irrazionalità: W. Blake: Elohim crea Adamo, Il grande dragone rosso e la donna vestita di sole. Natura sublime: estetica del sublime secondo lo scrittore Burke; Turner Bufera di neve, Negrieri buttano in mare morti e moribondi. Natura pittoresca: J. ConstableIl mulino di Flatford, La Cattedrale di Salisbury vista dai terreni del vescovo, gli studi dei cieli, il Castello di Hadleigh. Il tema dell’Interiorità: K. D. Friedrich Monaco in riva al mare, Il viandante sul mare di nebbia, Abbazia nel querceto.  Esotismo: J. A. D. IngresLa Grande odalisca, Il bagno turco; E. DelacroixDonne di Algeri. Pittura di storia: GericaultLa zattera della Medusa; DelacroixLa libertà che guida il popolo. Il Romanticismo in Italia: F. HayezI vespri siciliani, Il bacio.

Le Esposizioni universali
Nascita, importanza ed evoluzione delle esposizioni universali. Il Crystal Palace di Paxton a Londra. La Tour Eiffel.

Il Realismo
Linee generali. Courbet e il Manifesto del Realismo. G. Courbet Un funerale ad Ornans, Gli spaccapietre, L’atelier del pittore. Tecnica pittorica e influenze del passato nell’arte di Courbet. I Salon, Il SalondesRefusés, Le PavillonduRealisme

Manet tra Realismo e impressionismo
Linee generali sull’arte di E. Manet. Manet La colazione sull’erba, Olympia, Olympia e La Venere di Urbino di Tiziano a confronto, In Barca ad Argenteuil, Il bar alle Folies-Bergères.

L’Impressionismo
Linee generali. C. Monet Impressione: levar del sole, Donna con Parasole, Papaveri ad Argenteuil; le serie di Monet: La Cattedrale di Rouen, Le ninfee.


Programma da svolgere successivamente all’8 maggio
Il Puntinismo di Seurat; Il Postimpressionismo: Van Gogh e Gauguin; l’Espressionismo; Il Cubismo; Il Futurismo; Il Dadaismo; Il Surrealismo. Tendenze contemporanee in Calabria.




METODOLOGIE DIDATTICHE  E STRATEGIE DIDATTICHE DI RECUPERO
	Sono state impiegate le seguenti metodologie didattiche:
lezioni frontali partecipate in cui è richiesto l’intervento degli studenti. Tali lezioni hanno previsto spesso l’utilizzo della LIM e la proiezione di PowerPoint preparati dalla docente con la finalità di coinvolgere maggiormente gli alunni, di presentare loro una scelta di opere ulteriori rispetto a quelle proposte dal manuale acquisito e di approfondire l’analisi dei capolavori d’arte più significativi.

È stato previsto il recupero in itinere delle lacune svolto attraverso la trattazione degli stessi argomenti presentati a lezione con modalità diverse e con interventi individualizzati.



MATERIALI DIDATTICI UTILIZZATI
	
· Libro di testo: Lineamenti di Storia dell’Arte Dorfles, Ragazzi, Dalla Costa
· Materiali dal  web
· Dispense fornite dal docente
· Presentazioni realizzate tramite  Power Point.
· Appunti e mappe concettuali
· Lavagna Interattiva Multimediale



TIPOLOGIA DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE E CRITERI DI VALUTAZIONE
	Dall’inizio dell’anno scolastico gli studenti sono stati valutati mediante tre verifiche scritte ed una orale. Si è trattato di prove sia strutturate che semistrutturate volte alla verifica degli argomenti acquisiti, della correttezza espositiva e dell’acquisizione del lessico tecnico-specifico previsto dalla disciplina.
Sono previste altre due prove entro la chiusura dell’anno scolastico: presumibilmente una verifica orale ed un test scritto.



Numero di ore settimanali :   2
Ore annuali previste  66  ; Ore impiegate: 44 fino all’8 maggio.






28.  SCHEDA DISCIPLINARE                             Disciplina: GEOGRAFIA TURISTICA 

OSSERVAZIONI DEL DOCENTE 

	La classe V A TUR ha espresso un profilo nel complesso adeguato e positivo sia per motivazione, obiettivi prefissati, modalità di integrazione didattica del gruppo classe e di inserimento nel percorso di studio. Una considerevole parte della classe è composta da alunni strutturalmente ben organizzati sia per la definizione e chiarezza degli obiettivi, sia per l’uso di strumenti e risorse efficaci. Un’altra parte della classe è meno definita sia negli interessi e motivazioni, sia negli strumenti e mezzi culturali ed operativi. Il metodo di studio nel gruppo- classe tende ad orientarsi verso forme prevalentemente laboratoriali oppure esperienze, dirette o simulate relative ai contesti del settore turistico. La motivazione personale degli studenti dell’indirizzo turistico è connaturata a scelte dinamiche, ad un attivismo che se compreso e indirizzato con metodologie opportune può positivamente perseguire finalità ed obiettivi programmatici realizzando  materiale di studio e produzioni del settore come depliants, brochures, itinerari, in un progetto di inserimento nelle situazioni dei contesti turistici con le diverse figure professionali del settore. Il corso di alternanza scuola-lavoro ha consentito agli studenti di acquisire mezzi e strumenti per una corretta analisi delle aree territoriali e geografiche e per la fruizione delle stesse nella pianificazione dei contesti ricettivi ed operativi anche in ambito locale e nell’ottica più globale del turismo sostenibile.



OBIETTIVI DISCIPLINARI RAGGIUNTI ( in termini di conoscenze, abilità e competenze)

	CONOSCENZA: una parte della classe ha assimilato i contenuti oggetto di studio in forma piuttosto organica e completa, la maggior parte degli studenti conosce gli elementi contenutistici essenziali ed i termini generali delle problematiche geo-economiche e turistiche.
ABILITA’: gli alunni utilizzano un linguaggio specifico, effettuano collegamenti analizzano i fatti economici e le situazioni del settore sia nella sintesi orale che nella elaborazione scritta di relazioni, testi argomentativi e tecnici: itinerari, brochures, depliants, cartelloni. Il livello di difficoltà e di profitto varia secondo le capacità individuali degli alunni.
COMPETENZA: una fascia della classe si orienta adeguatamente nell’uso ed elaborazione dei testi geografici ed economici, brani di studio e documenti, rappresentazioni cartografiche e tematiche e grafici e produzioni specifiche del settore turistico , una seconda parte ne elabora elementi di base, funzioni ed applicazioni teorico-pratiche-essenziali. La classe ha competenza a svolgere elaborazioni semplici relative alle situazioni dei sistemi turistici: competenza a leggere la pianta delle città extraeuropea, la città europea-asiatica-americana per una fruizione turistica delle civiltà e del patrimonio archeologico, artistico e culturale. Uso dei mezzi informatici per lavori di ricerca, produzioni grafiche ed iconiche.









CONTENUTI TRATTATI

	Organizzati tenendo conto della programmazione iniziale e mettendo in evidenza i contenuti che verranno affrontati dopo il 15 maggio. 

I continenti extraeuropei: sviluppo continentale e marittimo, morfologia generale dei paesi extraeuropei
Carte tematiche: climatiche e demografiche
La pianificazione turistica: indici turistici
Indicatori ed indici: ISU ed IPU gli indici nell’OMT 
I paesi del turismo maturo e turismo emergente: 
i paesi Arabi: la città Araba: elementi della cultura e della società
il Marocco: topografia di Marrakech
Egitto 
Itinerario: la Valle dei re 
La Tunisia
Tunisi tra storia e cultura 
La Giordania: le città di Amman e Petra 
Lo Stato d’Israele: nascita e formazione 
Religioni monoteiste 
La città di Gerusalemme 
Il continente Americano: eterogeneità fisica ed etnica
L’America Latina 
L’Area caraibica
Cuba 
Il Messico 
Il mercato turistico globale: le funzioni delle multinazionali 
L’America Settentrionale: cenni storici
New York: planimetria, tessuto urbano, caratteri sociali ed economici 
L’ America Meridionale 
Il Brasile 
Rio De Janerio: aspetti della città
L’Asia: caratteri generali
La Turchia: porta dell’Oriente
La Cina: lo sviluppo del terziario nelle EPZ o ZES
Pechino: punti storici della città 
L’Unione Indiana: territorio, religiosità e cultura
L’induismo: principi e dogmi
La città-Tempio 
L’Asia Insulare 

Contenuti da svolgere: Giappone e Sud-Est Asiatico








METODOLOGIE DIDATTICHE  E STRATEGIE DIDATTICHE DI RECUPERO

	
Lezioni frontali, strategie attraverso lo studio comparato di tipologie geo-economiche e culturali e di modelli che i sistemi economici e culturali del settore turistico stanno consolidando. Relazioni tra fatti geografici e termini delle scienze economiche e turistiche. Decodificazione di dati relativi ad elementi di economia: indicatori economici, forme di mercato. Le attività integrative in itinere sono mirate al recupero delle conoscenze, competenze ed abilità di base attraverso la ripetizione dei nodi concettuali, uso di sintesi riepilogative, questionari di sintesi sulle U.D. Elaborazione al PC di materiale del settore turistico.  





MATERIALI  DIDATTICI  UTILIZZATI

	· Libro di testo: Nuovo Passaporto Per il MONDO. Edizione per i nuovi ISTITUTI TECNICI ad indirizzo turistico. Autori :Bianchi, Kohler, Moroni e Vigolini.Editore: De Agostini.
· Carte geografiche e tematiche. 
· Tabelle e grafici .
· Appunti e mappe concettuali.
· Materiali dei sistemi informatici e da internet.




TIPOLOGIA DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE E CRITERI DI VALUTAZIONE

	La verifica periodica verte sulle conoscenze e sulla loro applicazione nella pratica professionalizzante del settore turistico. Per la valutazione sommativa  vengono osservate oltre alle abilità e competenze anche le attitudini globali individuali. Gli strumenti di verifica sono colloquio, test, relazioni, prove strutturate, letture di carte geografiche. Produzione di materiale del settore turistico: depliants, brochures, itinerari. 
L’attribuzione dei voti è avvenuta in base ai risultati raggiunti dal gruppo-classe nell’impegno, interesse, partecipazione e progressione nell’apprendimento. Si è considerato anche la continuità e correttezza del metodo di studio e della tenuta del materiale di studio e di lavoro. Per i criteri di sufficienza valgono le conoscenze essenziali di base e la capacità di orientarsi nei termini fondamentali delle tematiche studiate e del linguaggio specifico. Il criterio di sufficienza ha inoltre come parametri di riferimento: abilità a leggere e decodificare dati, grafici e tabelle.  



Numero di ore settimanali : 2
Ore annuali previste: 64     Ore svolte: 55







29.   SCHEDA DISCIPLINARE                                         Disciplina : SCIENZE MOTORIE 

OSSERVAZIONI DEL DOCENTE 
	
La  classe ha partecipato alle tematiche proposte con adeguato interesse. L’avere molti ragazzi pendolari ha creato difficoltà nell’utilizzo dell’abbigliamento pertinente all’attività didattica. In sintonia ai vigenti programmi ministeriali, si e’ cercato di  migliorare il patrimonio psico-motorio degli allievi. Il lavoro ha privilegiato lo sviluppo delle capacità  coordinative e condizionali, attraverso l’attività’ ludica.
La stessa ha avuto  un ruolo predominante in ogni proposta didattica.
Attraverso di  essa si  è potuto ottenere: un adeguato processo di socializzazione 
· il potenziamento fisiologico  spontaneo, attraverso una attività corporea non stereotipata.
· l’avviamento alle varie pratiche sportive. Lo sviluppo delle principali capacità coordinative. il rispetto di regole, come sperimentazione sociale.
· il rispetto per l’ambiente. Lezioni teoriche sono state intercalate a lezioni pratiche per una migliore conoscenza e presa di coscienza di ogni proposta didattica. Gli alunni hanno 
mostrato di gradire tale approccio didattico rispetto a forme più imposte 
che proposte. Gli obiettivi raggiunti sono da considerarsi buoni, rispetto ai livelli di partenza. La classe nel suo insieme si presenta eterogenea, pur presentando eccellenze.
1. 



OBIETTIVI DISCIPLINARI RAGGIUNTI ( in termini di conoscenze, abilità e competenze)
	OBIETTIVI GENERALI: L’ Allievo è in grado di:
1. Compiere attività di forza, velocità, resistenza e flessibilità.
2. Coordinare azioni efficaci ed efficienti in situazioni complesse.
3. Utilizzare le qualità fisiche neuromuscolari in modo adeguato alle diverse esperienze e ai vari contenuti tecnici.
4. Applicare operativamente le conoscenze delle metodiche inerenti al mantenimento della salute dinamica.
5. Praticare almeno due degli sport programmati nei ruoli congeniali alle proprie attitudini e propensioni (conoscenza delle caratteristiche tecnico-tattiche e metodologiche).
6. Organizzare e realizzare progetti operativi finalizzati.
7. Mettere in pratica le norme di comportamento ai fini della prevenzione degli infortuni e in caso di eventuali incidenti (norme di pronto soccorso).
8. Avere consapevolezza delle principali norme alimentari finalizzate a sani stili di vita.
9. Conoscere le principali funzioni fisiologiche del nostro corpo.









CONTENUTI  TRATTATI
	
1° Modulo:    Sviluppo delle capacità condizionali:  forza, velocità, resistenza, mobilità articolare. Lo sviluppo di tali capacità si è ricercato, prevalentemente, mediante  esercitazioni  ludico-sportive. Sono state  effettuate spiegazioni  sugli aspetti tecnici, didattici, metodologici. 
 Si è cercato di  migliorare  le grandi funzioni organiche   (cardio- circolatorie e respiratorie.)

2° Modulo:  Sviluppo degli schemi motori attraverso attività ludico- sportive. Coordinazione dinamica generale, oculo- manuale , spazio-temporale, oculo-podalica; aspetti  tecnici, didattici e metodologici.

3° Modulo:  L’attività ludica ha rappresentato il fulcro per il perseguimento degli obiettivi educativo-formativi, quali il rispetto di regole, la collaborazione, il senso civico, il rispetto per l’ambiente.

4° Modulo : pratica della pallavolo, del calcio  e dell’ atletica leggera. esperienze vissute sia in  forma globale che analitica. Fondamentali tecnico-tattici. Norme federali.
 Implicazioni fisiologiche, sociali e comportamentali (il divismo, la violenza,il tifo,ecc.);

5°Modulo:  Conoscenze generali su temi quali: l’alimentazione, il doping.  Principali traumi sportivi, apparato cardio-circolatorio, apparato respiratorio.
 Lo sport come funzione sociale. 





METODOLOGIE DIDATTICHE  E STRATEGIE DIDATTICHE DI RECUPERO
	Utilizzo di una metodologia globale-analitico-globale. Recupero in itinere.




MATERIALI  DIDATTICI  UTILIZZATI
	· Palloni: da calcio, pallacanestro, pallavolo; piccoli attrezzi, palestra. 
Utilizzo di una metodologia globale-analitico-globale. Recupero in itinere.
Testo consigliato : titolo  “In perfetto equilibrio” Autori: Del Nista / Parker / Tasselli 
Casa editrice: D’Anna 



TIPOLOGIA DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE E CRITERI DI VALUTAZIONE
	. Osservazioni sistematiche, effettuate in ogni momento didattico ( impegno, partecipazione , assiduità, capacità e domande flash ).



Numero di ore settimanali : 2
Ore annuali previste: 66             Ore impiegate: 48



30. CRITERI DI VALUTAZIONE PER L’AMMISSIONE ALL’ESAME DI STATO

Sarà necessario che gli alunni abbiano riportato almeno la sufficienza in tutte le discipline, ivi compreso il voto di comportamento, in conformità alla normativa vigente in materia, per come stabilito dal Collegio dei Docenti con Deliberazione n. 4 del 19.4.2017.


31.  CRITERI DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO(DM Gelmini del 16 gennaio 2009)
	
VOTO
	
INDICATORI

	
DESCRITTORI

	
10
	
	Risponde a tutti gli indicatori corrispondenti al voto 9 e riporta nella valutazione una media maggiore di 8.

	







9
	

COMPORTAMENTO:          molto corretto
	L’alunno è sempre rispettoso con i docenti, con i compagni, con il personale della scuola, anche durante visite guidate e viaggi d’istruzione.
Partecipa attivamente al dialogo educativo e si propone
come elemento trainante. Non partecipa ad astensioni di massa dalle lezioni per futili motivi.

	
	ATTEGGIAMENTO:          irreprensibile
	Ineccepibile negli atteggiamenti tenuti a scuola e durante  le attività extra-curriculari.

	
	NOTE DISCIPLINARI:        nessuna 
	Non ha a suo carico provvedimenti disciplinari.

	
	USO MATERIALE E DELLE STRUTTURE DELLA SCUOLA:   appropriato
	Utilizza in maniera responsabile il materiale e le strutture  della scuola.

	
	FREQUENZA, ASSENZE E RITARDI:    regolare
	Frequenta con assiduità le lezioni e rispetta gli orari.

	
	RISPETTO DELLE CONSEGNE:            puntuale e costante
	Estrema puntualità nelle verifiche, nelle giustifiche, nel rispetto delle consegne. Esegue quotidianamente i compiti assegnati.

	







8
	


COMPORTAMENTO:  corretto
	Il comportamento dell’alunno è rispettoso nei confronti dei docenti, dei compagni, e del  personale della scuola, responsabile durante visite guidate e viaggi d’istruzione.
Non partecipa ad assenze di massa per futili motivi.

	
	ATTEGGIAMENTO:     adeguato
	Sempre corretto negli atteggiamenti tenuti a scuola e durante  le attività extra-curriculari.

	
	NOTE DISCIPLINARI: Nessuna 
	Non ha a suo carico provvedimenti disciplinari.

	
	USO MATERIALE E DELLE STRUTTURE DELLA SCUOLA: attento
	Utilizza in maniera attenta il materiale e le strutture  della scuola.

	
	FREQUENZA, ASSENZE E RITARDI: raramente irregolare
	Frequenta con assiduità le lezioni, rispetta gli orari e comunque rientra nel numero di ritardi e uscite anticipate previste dalla vigente normativa disciplinare  d’istituto.

	
	RISPETTO DELLE CONSEGNE: complessivamente puntuale e costante
	Solo sporadicamente non rispetta le consegne ma solitamente esegue i compiti assegnati e giustifica assenze e/o ritardi con puntualità e secondo la  vigente normativa disciplinare  d’istituto.

	







7
	


COMPORTAMENTO:  quasi sempre corretto
	Il comportamento dell’alunno è sostanzialmente rispettoso nei confronti dei docenti, dei compagni, e del  personale della scuola, responsabile durante visite guidate e viaggi d’istruzione.
Partecipa ad assenze di massa per futili motivi.

	
	ATTEGGIAMENTO: lievemente reprensibile
	L’alunno viene a volte richiamato ad un atteggiamento più consono.

	
	NOTE DISCIPLINARI: sporadiche 
	Note disciplinari della Presidenza in numero limitato ( max 2) e comunque non comportanti l’allontanamento dalle lezioni. 

	
	USO MATERIALE E DELLE STRUTTURE DELLA SCUOLA: appropriato
	Utilizza in maniera non sempre diligente il materiale e le strutture  della scuola.

	
	FREQUENZA, ASSENZE E RITARDI: Non sempre regolare
	La frequenza è connotata da assenze e ritardi.

	
	RISPETTO DELLE CONSEGNE: non sempre puntuale e costante
	Talvolta non rispetta le consegne

	

6





	


COMPORTAMENTO:  non corretto
	Il comportamento dell’alunno nei confronti dei docenti, dei compagni, e del  personale della scuola, è spesso connotato da azioni sconvenienti. Si rende spesso responsabile di assenze e/o ritardi non giustificati e partecipa ad assenze  di massa per futili motivi.

	
	ATTEGGIAMENTO: biasimevole
	L’alunno viene ripetutamente ripreso per l’arroganza con cui si atteggia nei confronti dei docenti, dei compagni e del personale ATA.

	
	NOTE DISCIPLINARI: ripetute
	Più di due note disciplinari della Presidenza e/o note che prevedano l’allontanamento dalle lezioni. 


	
	USO MATERIALE E DELLE STRUTTURE DELLA SCUOLA: negligente
	Utilizza in maniera trascurata il materiale e le strutture  della scuola.

	
	FREQUENZA, ASSENZE E RITARDI: discontinua
	Frequenta in maniera discontinua le lezioni e non rispetta gli orari( numero ritardi e uscite anticipate superiore a quelli concessi dal regolamento d’istituto)

	
	
	

	5
	RISPETTO DELLE CONSEGNE: molto carente
	Rispetta le consegne solo saltuariamente.

	
	Risponde a tutti gli indicatori corrispondenti al voto 6.
	Il 5 in condotta ad un alunno ne determina la bocciatura. Si può assegnare:
a) esclusivamente se il detto alunno sia stato sospeso per almeno una volta per più di 15 giorni;
b) se dopo tale lungo allontanamento l’alunno abbia mostrato di non aver cambiato in meglioil suo comportamento;
c) se tale valutazione avvenga nella valutazione finale;
d) sempre che il Consiglio di classe, pur in presenza delle tre suddette condizioni, valutazione
del comportamento”). non decida comunque di attribuire il 6 (“ferma restando l’autonomia della
funzione docente anche in materia della della valutazione del comportamento”)




32.  CRITERI DI VALUTAZIONE CREDITI FORMATIVI

Il consiglio di classesi riserva di valutare, in conformità alla normativa vigente in materia, le certificazioni presentate dai singoli alunni attribuendo il credito formativo valutando la coerenza dell'esperienza svolta con il corso di studio seguito; tale coerenza può essere riscontrata nell’omogeneità tra i contenuti del corso di studio e i contenuti tematici dell'attività svolta.


33.  CRITERI  ATTRIBUZIONE CREDITO SCOLASTICO 

Il Consiglio di classe, in sede di scrutinio finale di ciascuno degli ultimi tre anni, procede all'attribuzione del credito scolastico ad ogni alunno, che va deliberata, verbalizzata e quindi pubblicata all'albo insieme ai voti dello scrutinio finale. La somma dei punti di credito scolastico degli ultimi tre anni contribuisce a determinare il punteggio finale dell’Esame di Stato (max 25 punti su 100) secondo la seguente TABELLA A  di cui al D.P.R. 23 luglio 1998, n. 323 e al D.M. n. 99 del 16.12.2009:
TABELLA DI ATTRIBUZIONE DEL CREDITO 

	MEDIA DEI VOTI
	CREDITO SCOLASTICO (punti)

	
	III anno
	IV anno
	V anno

	M = 6
	3-4
	3-4
	4-5

	6 < M ≤ 7
	4-5
	4-5
	5-6

	7 < M ≤ 8
	5-6
	5-6
	6-7

	8 < M ≤ 9
	6-7
	6-7
	7-8

	9 < M ≤ 10
	7-8
	7-8
	8-9



M rappresenta la media dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno scolastico. Il credito scolastico, da attribuire nell'ambito delle bande di oscillazione indicate dalla precedente tabella, va espresso in numero intero e deve tenere in considerazione, oltre la media M dei voti, anche l'assiduità della frequenza scolastica, l'interesse e l'impegno nella partecipazione al dialogo educativo e alle attività complementari ed integrative ed eventuali crediti formativi. 

Ai fini dell’attribuzione del punteggio del massimo o del minimo della banda, si procederà  applicando i criteri deliberati dal Collegio dei Docenti nella riunione del 15.5.2018 (delibera n. 2) e tenendo conto nell'assegnazione del credito che:
1. con la media dei voti il cui decimale sia pari o superiore a 0,5 si attribuisce l’estremo superiore della banda;
1. con la media dei voti, il cui decimale sia inferiore a 0,5 si attribuisce l’estremo inferiore della banda;
1. con la media dei voti il cui decimale sia inferiore a 0,5 si attribuisce l’estremo superiore della banda, se sussistono almeno due delle seguenti situazioni: 
1. l’assiduità della frequenza scolastica (la frequenza è da considerarsi assidua se l’alunno ha registrato un numero di assenze pari o inferiore a 100 ore nel corso dell’anno scolastico); 
2. l’interesse e l’impegno nella partecipazione al dialogo educativo, tenendo conto anche dell’interessamento con il quale l’allievo ha seguito l’insegnamento dalla religione cattolica o l’attività alternativa, e al profitto che ne ha tratto; 
3. partecipazione ad attività complementari ed integrative realizzate dall’Istituzione scolastica, anche extracurriculari; 
4. crediti formativi  riconosciuti dal consiglio di classe in  conformità alla normativa vigente in materia sulla base delle certificazioni presentate dai singoli alunni, previa valutazione della coerenza dell'esperienza svolta con il corso di studio seguito, che potrà essere riscontrata nell’omogeneità tra i contenuti dello stesso corso di studio e i contenuti tematici dell'attività svolta.

















34.   GRIGLIA  DI  VALUTAZIONE  DELLA PRIMA   PROVA  SCRITTA

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA (  ITALIANO )
Tipologia A: analisi del testo

ALUNNO _______________________________________

	INDICATORI
	DESCRITTORI
	PUNTI
	VAL.

	CONOSCENZE
	COMPRENSIONE
CONTESTUALIZZAZIONE
	Conoscenza esauriente e approfondita del testo

	4
	3

	
	
	Conoscenza completa, ma non sempre  approfondita del testo

	3
	2

	
	
	Conoscenza imprecisa e poco articolata testo

	2
	1.5

	
	
	Conoscenza molto lacunosa e imprecisa del testo

	1
	0.5



	COMPETENZE
	CONOSCENZA
ESPRESSIVA
	Ortografia e sintassi corrette, lessico appropriato
	3
	2

	
	
	Alcune improprietà e imprecisioni lessicali, pochi errori ortografici
	2
	1.5

	
	
	Gravi errori sintattici e ortografici, lessico improprio
	1
	 0.5

	
	

	
	ANALISI DEI LIVELLI
DEL TESTO
	Analisi esauriente e ben articolata del testo
	4
	2.5

	
	
	Analisi quasi esauriente del testo
	3
	2

	
	
	Analisi con lacune e imprecisioni del testo
	2
	1.5

	
	
	Analisi incompleta e precisa del testo
	1
	1



	CAPACITÁ
	INTERPRETAZIONE CRITICA CON ARGOMENTAZIONE
	Interpretazione ben articolata e originale

	4
	2.5

	
	
	Interpretazione ben articolata con pochi apporti personali

	3
	2

	
	
	Interpretazione semplice e poco articolata
	2
	1.5

	
	
	Interpretazione appena accennata

	1
	1



A ciascun descrittore viene assegnato il punteggio 0 nel caso in cui non si presti ad alcuna misurazione  

Voto  ________/15



GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA (  ITALIANO )
Tipologia B: Articolo di giornale

ALUNNO  ___________________________________

	INDICATORI
	DESCRITTORI
	PUNTI
	VAL.

	CONOSCENZA
	UTILIZZO DEI DOCUMENTI ANALISI DATI
	Esauriente analisi dei dati e appropriato utilizzo dei documenti

	4
	3

	
	
	Analisi completa dei documenti e utilizzo non del tutto appropriato dei dati

	3
	2

	
	
	Analisi superficiale  dei documenti e dei dati

	2
	1.5

	
	
	Analisi scorretta  dei documenti e dei dati

	1
	0.5



	COMPETENZE
	CORRETTEZZA ESPRESSIVA
	Ortografia e sintassi corretta. Lessico appropriato

	3
	2

	
	
	Alcune improprietà e imprecisioni lessicali, pochi errori ortografici
	2
	1.5

	
	
	Gravi errori sintattici e ortografici, lessico improprio
	1
	 0.5



	CAPACITA’
	CONFORMITA’ E CONGRUENZA DELO STILE E DEL REGISTRO LINGUISTICO CON LA TIPOLOGIA DEL DESTINATARIO
	Uso appropriato del registro linguistico. Titolo coerente del contenuto.
	4
	2.5

	
	
	Uso non sempre appropriato del registro linguistico. Lunghezza non rispettosa delle consegne
	3
	2

	
	
	Poca dimestichezza nel’uso del registro linguistico. Consegne non rispettate
	2
	1.5

	
	
	Mancanza di competenza nell’uso del registro linguistico. Contenuti scarsamente aderenti al titolo
	1
	1

	
	

	
	RIELABORAZIONE
PERSONALE E VALUTAZIONE CRITICA
	Ottima
	4
	2.5

	
	
	Significativa
	3
	2

	
	
	Sufficiente
	2
	1.5

	
	
	Irrilevante 
	1
	1



A ciascun descrittore viene assegnato il punteggio 0 nel caso in cui non si presti ad alcuna misurazione  
                                                                                                                      Voto   __________ /15


GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA (  ITALIANO )
     Tipologia C: Tema di argomento storico

ALUNNO  ______________________________________

	INDICATORI
	DESCRITTORI
	PUNTI
	VAL.

	CONOSCENZE
	ADERENZA ALLA TRACCIA
	Efficace aderenza alla traccia
	4
	3

	
	
	Significativa aderenza alla traccia
	3
	2

	
	
	Sufficiente aderenza alla traccia
	2
	1.5

	
	
	Scarsa aderenza alla traccia 
	1
	0.5

	
	

	
	PADRONANZA DEI NUCLEI CONCETTUALI FONDAMENTALI
	Conoscenza esauriente e approfondita dei contenuti
	3
	2

	
	
	Conoscenza completa, ma non sempre approfondita dei contenuti
	3
	2

	
	
	Conoscenza superficiale e limitata dei contenuti
	2
	 1.5

	
	
	Conoscenza superficiale e confusa
	1
	0.5



	COMPETENZE
	CORRETTEZZA ESPRESSIVA
	Ortografia e sintassi corrette.

	4
	2.5

	
	
	Alcune improprietà e imprecisioni lessicali, pochi errori ortografici
	2
	1.5

	
	
	Gravi errori sintattici e ortografici, lessico improprio
	1
	 0.5




	CAPACITÁ
	ARGOMENTAZIONE CORRETTA E COERENTE
	Collegamenti efficaci tra le parti e uso corretto dei connettivi
	4
	2.5

	
	
	Trattazione organica e sufficientemente articolata

	3
	2

	
	
	Struttura delle idee lineare, ma poco articolata
	2
	1.5

	
	
	Esposizione confusa con cambiamenti improvvisi di tematiche
	1
	1



A ciascun descrittore viene assegnato il punteggio 0 nel caso in cui non si presti ad alcuna misurazione  

Voto ____________/15

Voto____________/10




GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA (  ITALIANO )
Tipologia D: Tema di ordine generale

ALUNNO  ______________________________________

	INDICATORI
	DESCRITTORI
	PUNTI
	VAL.

	CONOSCENZE
	ADERENZA ALLA TRACCIA
	Efficace aderenza alla traccia
	4
	3

	
	
	Significativa aderenza alla traccia
	3
	2

	
	
	Sufficiente aderenza alla traccia
	2
	1.5

	
	
	Scarsa aderenza alla traccia 
	1
	1

	
	

	
	PADRONANZA DEI NUCLEI CONCETTUALI FONDAMENTALI
	Conoscenza esauriente e approfondita dei contenuti
	3
	2

	
	
	Conoscenza completa, ma non sempre approfondita dei contenuti
	3
	2

	
	
	Conoscenza superficiale e limitata dei contenuti
	2
	1.5

	
	
	Conoscenza superficiale e confusa
	1
	1




	COMPETENZE
	CORRETTEZZA ESPRESSIVA
	Ortografia e sintassi corrette.

	4
	2.5

	
	
	Alcune improprietà e imprecisioni lessicali, pochi errori ortografici
	2
	1.5

	
	
	Gravi errori sintattici e ortografici, lessico improprio
	1
	 1




	CAPACITÁ
	ARGOMENTAZIONE CORRETTA E COERENTE
	Collegamenti efficaci tra le parti e uso corretto dei connettivi
	4
	2.5

	
	
	Trattazione organica e sufficientemente articolata

	3
	2

	
	
	Struttura delle idee lineare, ma poco articolata
	2
	1.5

	
	
	Esposizione confusa con cambiamenti improvvisi di tematiche
	1
	1



A ciascun descrittore viene assegnato il punteggio 0 nel caso in cui non si presti ad alcuna misurazione  

Voto  ________/15

Voto_________/10



35.      TRACCIA SIMULAZIONE  PRIMA  PROVA SCRITTA : ITALIANO


























36.    GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA II PROVA SCRITTA – LINGUA INGLESE



Candidato/a_________________________ Classe______ Sez_____________


	
Comprehension
	scarsa
	insufficiente
	sufficiente
	buona 
	ottima


	
	1-7

	8-9
	10-11
	12-13
	14-15

	1. Esaustività delle risposte fornite
	

	
	
	
	

	2. Capacità di diversificazione del lessico
	
	
	
	
	

	3. Ortografia e correttezza morfo-sintattica
	
	
	
	
	

	                                                                                                                                                      Punteggio totale /3
	
................................../ 3
	


	
Writing
	
1-7
	
8-9
	
10-11
	
12-13
	
14-15

	1. Aderenza alla traccia e originalità della risposta
	
	
	
	
	

	2. Organizzazione del testo
	

	
	
	
	

	3. Proprietà e varietà lessicale
	

	
	
	
	

	4. Ortografia, correttezza morfo-sintattica e grado di complessità degli enunciati
	
	
	
	
	

	
Punteggio totale /4
	
............................../4
	

	
 Punteggio totale in 15esimi
(somma dei due subtotali / 2)
	

............................../2
	
/15








37.  TRACCIA SIMULAZIONE SECONDA  PROVA SCRITTA: INGLESE
sessione ordinaria 2015
seconda prova scritta

SI96 – ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE

Indirizzo: IT04, EA07–TURISMO

Tema di: LINGUA INGLESE


PART 1: Reading Comprehension


Day-Lewis: the language of food helps us all travel well

As part of the Life Well Travelled series, chef and food writer Tamasin Day-Lewis talks about her thrill at finding a common language 'inside very different worlds’


I managed to get to the age of 19 having only travelled abroad once, to Paris, to a friend of my parents’ for a couple of weeks, with a weekend in the country where I duly fell under the spell of the older son. He took no notice whatsoever, but the younger son fell under the spell of the gawky, silent, teenage guest. I didn’t open my mouth. The words wouldn’t come out. Everyone spoke so fast, I barely understood a word (…).

I seem to have been making up for this wholly un-cosmopolitan, unsophisticated start in life ever since and at some stage I lost the fear of arriving in an unknown city alone, with a film crew or with friends or family, even if I didn’t speak a word of the language.

As a documentary maker, and later as a writer, I have been lucky enough to see many of the places I have travelled to all over the world while researching, interviewing, filming, taking notes about the place, the

food and the country for work. This has engrained in me a love, a thrill, at stepping inside the very different worlds I have encountered neither quite as a tourist nor as a disinterested observer.

If you have a deadline, you have to get to the heart of things quickly and you have to be open to searching out and finding things that you wouldn’t otherwise have the time or opportunity to find as a holiday maker. You don’t always know where to look, nor what you are looking for when you have so little time to

experience, find the essence. Guidebooks offer background information but not the key to the doors of the inhabitants, their families, their ways of life.

I have found that the common language, in the absence of words, is always food. I have walked into

kitchens, cafes, restaurants, homes from Morocco to Mauritius, from Lombok, Bali and the Himalayas to the homes of sherpas with whom I have trekked in Nepal to within two days of Everest Base Camp. From

the hills in Santo Stefano Belbo and the Asti vineyards where I have wandered into a cafe in the morning and found the owner making the wine harvest supper for the villagers, wild boar and peaches fizzing in the local wine, and been invited back to join in that evening, to the desert vegetarian food of Jaipur, where preserving, pickling and drying is an art perfected by nomadic people who can’t carry meat or fresh foods in the heat of the desert sun.

Chefs, cooks are, on the whole, a generous hearted, hospitable race and sharing knowledge, the secrets and skills of their culinary traditions, is something we barter, exchange, as both sides are curious, always interested in the wholly different ways each other has for putting good food on the table, however simple and basic the ingredients.


If I had stuck to hotel menus and restaurants on my travels I would never have had the experience of not

just the generosity but the insights into family life worlds away, and the common humanity of sitting strangers down and sharing from your table what the earth, locally, has to offer.

When I was in Hong Kong I was lucky enough to experience a world of contrasts, both ends of the scale. I always head for the markets wherever I am and Sheung Wan was filled with sights we never see: turtles,

frogs, unrecognisable fish, snakes, pig’s heads, wreaths of intestines. At a congee shop we enjoyed dried

oysters, salted duck, goose intestines, preserved egg and pork and snowy mounds of congee. I was a guest at the Mandarin Oriental, so I experienced, also, the most sophisticated way of cooking all the local ingredients (…).

But the pinnacle of the trip, culinarily speaking, was being taken to one of the last two surviving snake shops and drinking snake wine, seeing a snake being despatched “chop chop” in front of my eyes and

boldly cooked and presented, and in then declining the blood which has been bled before your eyes, as reserving the right not to participate in all rites has to remain an option.

I remembered the huge circular chopping board sunk into the work-top so that it didn’t shift, however robust your knife skills, when I got home, and I had one made for my Somerset kitchen. It reminds me of Hong Kong every time I cook.

Adapted from Tamasin Day-Lewis

From www.telegraph.co.uk13 Feb 2015


Answer the following questions using your own words.


1. What was the writer’s first experience abroad like?

2. Later in life she had the chance to travel extensively for work. Why did this help her see things that a tourist does not?

3. What’s the problem with guidebooks?

4. What happened to the writer in the area around Asti?

5. What did the writer learn in Jaipur?

6. Explain the writer’s statement “I have found that a common language, in the absence of words, is always food”.

7. What would she have missed if the writer had only had meals in hotel restaurants during her travels?

8. What kind of contrasts does the writer mention, when describing her stay in Hong Kong?

9. What is the writer's most vivid memory from Hong Kong?

10. What reminds the writer of Hong Kong whenever she cooks? Why did she have the object made for her own kitchen?


Part 2: WRITING




Choose one of the following questions.

Number your answer clearly to show which question you have attempted.


Either

2. How important is it to find a common language “inside very different worlds” while travelling? Are there any other "common languages" inside different worlds? Express your point of view and describe an ideal tailor-made itinerary and plan of activities based on any other "common language" such as art, hobbies, sport, adventure, etc.

Or


2. As a tour operator you want to promote a new Italian food and wine holiday. Write a circular letter to agencies giving a vivid description of the one-week package you are offering. Do not forget to point out all the elements that make it a unique holiday and to add a detailed itinerary.











38.  GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA TERZA PROVA SCRITTA

Griglia valutazione terza prova: tipologia B

CANDIDATO : ____________________________	DATA: ___________________

DISCIPLINE  COINVOLTE
	1.
	4.

	2.
	5.

	3.
	



Tempo a disposizione: 90 MINUTI per rispondere, massimo in cinque righe, a n. 2 quesiti di tipologia B (a risposta singola) per ciascuna delle cinque discipline sopra indicate.
Il punteggio complessivo è attribuito applicando la  seguente griglia, arrotondando per eccesso  se il decimale è uguale o superiore a 0,50. 

	
GRIGLIA DI VALUTAZIONE

	
CRITERI APPLICATI
	PUNTI

	
Risposta nulla o priva di senso
	0,0

	
Risposta non completa ed espressa con imperfezioni formali
	0,5

	
Risposta concettualmente accettabile con qualche imperfezione
	1,0

	
Risposta completa e corretta
	1,5


	GRIGLIA DI VALUTAZIONE

	CRITERI APPLICATI
	PUNTI

	Risposta non formulata
	0

	Risposta solo accennata e/o con gravi errori
	0,25

	Risposta  parziale e lacunosa, con più imperfezioni e/o inesattezze
	0,50

	Risposta non del tutto corretta, con  imperfezioni e/o inesattezze  
	0,75

	Risposta essenzialmente corretta nei contenuti e accettabile nella forma
	1,00

	Risposta corretta, pur non del tutto esauriente
	1,25

	Risposta corretta, completa ed esauriente
	1,50



	DISCIPLINE
	PUNTI
D1
	PUNTI
D2
	TOTALE PUNTI
DISCIPLINA

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	TOTALE PUNTEGGIO GREZZO

	



VOTO   ___________________/15


39. TRACCIA PRIMA SIMULAZIONE TERZA PROVA

ALUNNO : ____________________________	   DATA:         27 marzo 2018

DISCIPLINE  COINVOLTE
	Storia
	Tedesco

	Legislazione turistica
	Francese

	Arte e territorio
	



Tempo a disposizione: 90 MINUTI per rispondere, massimo in cinque righe, a n. 2 quesiti di tipologia B (a risposta singola) per ciascuna delle cinque discipline sopra indicate.
Il punteggio complessivo è attribuito applicando la  seguente griglia, arrotondando per eccesso  se il decimale è uguale o superiore a 0,50. 

	
GRIGLIA DI VALUTAZIONE

	
CRITERI APPLICATI
	PUNTI

	
Risposta nulla o priva di senso
	0,0

	
Risposta non completa ed espressa con imperfezioni formali
	0,5

	
Risposta concettualmente accettabile con qualche imperfezione
	1,0

	
Risposta completa e corretta
	1,5


	GRIGLIA DI VALUTAZIONE

	CRITERI APPLICATI
	PUNTI

	Risposta non formulata
	0

	Risposta solo accennata e/o con gravi errori
	0,25

	Risposta  parziale e lacunosa, con più imperfezioni e/o inesattezze
	0,50

	Risposta non del tutto corretta, con  imperfezioni e/o inesattezze  
	0,75

	Risposta essenzialmente corretta nei contenuti e accettabile nella forma
	1,00

	Risposta corretta, pur non del tutto esauriente
	1,25

	Risposta corretta, completa ed esauriente
	1,50



	DISCIPLINE
	PUNTI
D1
	PUNTI
D2
	TOTALE PUNTI
DISCIPLINA

	Storia
	
	
	

	Legislazione turistica
	
	
	

	Arte e territorio
	
	
	

	Tedesco
	
	
	

	Francese
	
	
	

	TOTALE PUNTEGGIO GREZZO

	



VOTO    ______________ /15



Quesiti

Storia
1. Quali furono le cause "remote" e la causa scatenante della Prima Guerra Mondiale? 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
2. Delinea i tratti caratteristici di uno stato totalitario.
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Diritto e legislazione turistica 
1.   Indica le fasi dell'iter legislativo.
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
2.    Cosa s'intende per "semestre bianco" ?
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Arte e territorio
1. Nel 1861 Gustave Courbet descrive i principi fondamentali della sua estetica in una lettera che verrà definita come “Manifesto del realismo”. Enuncia e commenta tali principi.
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------2.  Descrivi il soggetto e le principali caratteristiche formali dell’opera La libertà che guida il popolo di Delacroix.
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Linguastraniera: tedesco
1.    Was sind die Aufgaben eines Empfangschef?
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
2.    Was sind die Aufgaben eines Portiers?
--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Lingua straniera: francese
1.   Présentez en 5 lignes l'Hôtel Ritz.
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------2.  Madame Bonnet réserve une chambre double du 18 au 24 mars à l'hôtel Lafayette de Toulon. Elle demande le mode de paiement et si elle doit verser  des arrhes. Rédigez le corps de la lettre. 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------






40. TRACCIA SECONDA SIMULAZIONE TERZA PROVA

ALUNNO : ____________________________	   DATA:         11maggio 2018

DISCIPLINE  COINVOLTE
	Storia
	Tedesco

	Legislazione turistica
	Francese

	Arte e territorio
	



Tempo a disposizione: 90 MINUTI per rispondere, massimo in cinque righe, a n. 2 quesiti di tipologia B (a risposta singola) per ciascuna delle cinque discipline sopra indicate.
Il punteggio complessivo è attribuito applicando la  seguente griglia, arrotondando per eccesso  se il decimale è uguale o superiore a 0,50. 

	
GRIGLIA DI VALUTAZIONE

	
CRITERI APPLICATI
	PUNTI

	
Risposta nulla o priva di senso
	0,0

	
Risposta non completa ed espressa con imperfezioni formali
	0,5

	
Risposta concettualmente accettabile con qualche imperfezione
	1,0

	
Risposta completa e corretta
	1,5


	GRIGLIA DI VALUTAZIONE

	CRITERI APPLICATI
	PUNTI

	Risposta non formulata
	0

	Risposta solo accennata e/o con gravi errori
	0,25

	Risposta  parziale e lacunosa, con più imperfezioni e/o inesattezze
	0,50

	Risposta non del tutto corretta, con  imperfezioni e/o inesattezze  
	0,75

	Risposta essenzialmente corretta nei contenuti e accettabile nella forma
	1,00

	Risposta corretta, pur non del tutto esauriente
	1,25

	Risposta corretta, completa ed esauriente
	1,50



	DISCIPLINE
	PUNTI
D1
	PUNTI
D2
	TOTALE PUNTI
DISCIPLINA

	Storia
	
	
	

	Legislazione turistica
	
	
	

	Arte e territorio
	
	
	

	Tedesco
	
	
	

	Francese
	
	
	

	TOTALE PUNTEGGIO GREZZO

	



VOTO    ______________ /15



Quesiti

Storia

1. Quali erano le condizioni socio-economiche dell’Italia nel primo dopoguerra ? 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
2.    Quali furono le ragioni della crisi del 1929 negli USA? Quali conseguenze ne ebbe l'Europa?
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Diritto e legislazione turistica 

1.    Quali sono i casi in cui il Parlamento si riunisce in seduta comune?
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
2.    Quali sono le finalità  del vincolo paesaggistico?
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Arte e territorio

1.   Édouard Manet agli esordi della sua carriera può essere considerato un artista del Realismo pur discostandosi da questa corrente per alcuni elementi. Commenta questa affermazione.
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------2.  Commenta la serie delle Cattedrali di Rouen di Claude Monet  
-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Tedesco

1.    Frankfurt: Deutschlands wirtschaftliche Hauptstadt
-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

2.    Was sind die Aufgaben  von einem Page in einem Hotel?
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Lingua straniera: francese

1.   Définissez et indiquez les origines et les caractéristiques du tourisme littoral en France.
-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
2.  Décrivez le territoire de la Camargue et son parc régional.
_______________________________________________________________________________




41.  GRIGLIA  DI  VALUTAZIONE  COLLOQUIO



	INDICATORI
	PUNTI

	Conoscenza argomenti
	

	Capacità, rielaborazione, applicazione
	

	Collegamento pluridisciplinare
	

	Chiarezza e correttezza espositiva
	

	Totale punti
	

	Punteggio totale arrotondato in trentesimi
	



	INDICATORI
	
	
	
	
	

	Conoscenza argomenti
	3,5
	4,0
	5,0
	6,0
	6,0

	Capacità, rielaborazione, applicazione
	3,5
	4,0
	5,0
	6,0
	6,0

	Collegamento pluridisciplinare
	5,0
	6,0
	7,0
	7,0
	9,0

	Chiarezza e correttezza espositiva
	5,0
	6,0
	7,0
	8,0
	9,0

	Livelli
	<18
	20
	24
	27
	30

	
	Insuffic.
	Sufficiente
	Discreto
	Buono
	Ottimo



Note: possono essere considerati livelli intermedi, compresi tra gli standard già indicati.
          Ogni frazione pari o superiore a 0,50 viene arrotondata al numero intero successivo.


	PUNTEGGIO   TOTALE :
	

	PUNTEGGIO   TOT.   PROVA  (approssimato alla cifra intera):
	

	PUNTEGGIO   (IN  TRENTESIMI) :
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42. TABELLA FIRMA DOCENTI CONSIGLIO DI CLASSE

T DISCIPLINA

DOCENTE

ITALIANO E STORIA

ALGIERI MARIA

MATEMATICA POLICASTRO ROSETTA
INGLESE GROSSETO NICOLA
FRANCESE VANGI ANNA
TEDESCO CECI MARIA CRISTINA

ARTE E TERRITORIO

COSTANZA SERENA

GEOGRAFIA TURISTICA

BLANCO GIULIA

DISCIPLINE TURISTICHE
AZIENDALI

PACE ELENA
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LEGISLAZIONE TURISTICA

GIOIA MARIA TERESA

SCIENZE MOTORIE

GIOVAZZINO PEPPINO

RELIGIONE

SPEZZANO SALVATORE
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43. TABELLA FIRMA ALUNNI

N ELENCO ALUNNI FIRMA
1| ACCIARDI NUNZIA ENZA Uimrie Frge Acciand
2 | ALEARDI NOEMI bpﬂzow %29031 x;
3 | AMENDOLARA MARTINA oot Aol o0
4 | AMERISE FRANCESCO erconsy WDircecods
5 | EMANUELE ALESSIA 1&(%5\0/ @vom ,w/@ 0
6 | FABRIZIO IRENE Lo . Bl
7 | FRONTERA REBECCA FILOMENA RQQXM”_ "WorTane
8 | GATTO LUCREZIA
9 | GIORGIO LUDOVICA
0 | GRISOLIA TERESA :
1 | GUIDA ROSSELLA ANTONELLA Rossel®a A Guida, sl
2 | MASSAFRA VINCENZA \&w&\z_@%&&é:&
3 | MAURO MICAELA Yicado oo
4 | MOCCI ANTONIO Atore e
5 | NAPOLI MARIA CHIARA Nouia Blioune M
6 | PELLEGRINI ANNA MARIA Ao Wi flley ey
7 | POP ROXANA LAVINIA Poxtma (avincin  Pop
8 | PUGLIESE MICHELA Yochele ?LUZ?.\QSQ
19 | RUSSO ANNA Aﬂmq M
20 | URBANO FRANCESCA Hrawerea Mlehuse
21 | VENTIMIGLIA MARIANNA PIA
22 | VULNERA VITTORIO e / .
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44. DELIBERA CONSIGLIO DI CLASSE

Il presente documento, approvato nella seduta del Consiglio di Classe.c!ell'S r_nagg.io 2018 e afﬁgso
all’albo in data 15 maggio 2018, sara consegnato in copia ai candidati interni e/o inviato via mail ,
nonché agli eventuali candidati esterni assegnati alla classe.

Trebisacce , 15 maggio 2018

45. IL DIRIGENTE SCOLASTICO

Prof.ssa Consolata Piscitiello
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